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La seduta comincia alle 17. 

NICOSIA, Segretario, legge il proces- 
so verbale dell,a seduta del 30 ottobre 
1978. 

(E approvato). 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. È stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta d’i legge 
dai deputati: 

LABRIOLA ed altri: cc Abrogazione del 
primo comma dell’articolo 17 della legge 
11 duglio 1978, n. 382, contenente norme 
di princip,io sulla disciplina militare )) 
(2513). 

Sarà stampata e distribuit,a. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

PRE-SIDENTE. E stato presentato alla 
Presidenza il seguente disegno di legge: 

dul Ministro delle finanze: 

cc Sistem,a di imposizione fiscale sui ta- 
bacchi lavorati )) (2514). 

Sarà stampato e distribuito. 

Proposte. di assegnazione di disegni di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma d,ell’arti,colo 92 del regolamento, 
propongo all,a Camera l’assegnazione in 

sed,e legislativa dei seguenti disegni di 
legge: 

cc Modifiche ed integrazioni alla legge 
14 agosto 1967, n. 800, in mater.ia di im- 
piego del personale artistico e tecnico D 
(approvuto dal Senato) (2476) (con pa- 
rere della V e della XI I I  Commissione); 

alla X I I  Commissione (Industria): 

cc Nuovi apporti al capitale sociale 
dellla Società per le gestioni e partecipa- 
zioni industriali - GEPI - Società per 
azioni )) (2485) (con parere dellu V e del- 
la VI Commissione). 

‘ Le suddette proposte di assegnazione 
saranno poste all’ordine del giorno della 
prossima sedu‘ta. 

Comunicazioni di nomine ministeriali ai 
sensi dell’articolo. 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. I1 ministro del turismo 
e dello spettacolo, a termini dell’articolo 
9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha 
dato comunicazione della nomina del com- 
mendator Giancarlo Gambaro a compo- 
nente del consiglio di amministrazione 
dell’Ente nazionale italiano per il turi- 
smo (ENIT). 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla I1 Commissione permanente (Interni). 

I1 minisitro del lavoro e della previ- 
denza sociale, sempne a termini dell’arti- 
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 
ha dato comunicazione della nomina del 
signor Nunzio Lombardo a commissario 
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liquidatore della cassa mutua provinciale 
di malattia degli artigiani di Catania. 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla XIII Commissione permanente (La- 
voro). 

/Pammzio di trasmissione di documenta- 
zione allegata alla relazione conclusiva 
della Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sul fenomeno della mafia yn 
Sicilia. 

PRESIDENTE. Comunico che la segre- 
teria della Commis3i’one parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno della mafia in Si- 
cilia ha trasmesso la seconda parte del 
IV volume della documentazione allegata 
alla relazione conclusiva presentata nella 
VI legislatura (doc. XXIII, n. 4/1). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Trasmissione 
dal ministro della sanità. 

PRESIDENTE. I1 ministro della sani- 
tà, con 1,ettera in data 31 ottobre 1978, 
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 25 del- 
la legge 7 agosto 1973, n. 519, la relazio- 
ne sul programma dell’Istituto superiore 
di sanità per l’esercizio finanziario 1979 e 
sui risultati dell’attività svolta nell’eserci- 
zio 1977 (doc. XXXIX, n. 3). 

buito. 
. I1 documento sarà stampato e distri- 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente della Corte dei conti, in 
adempimento al disposto dell’articolo 7 
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra- 
smesso la determinazione e la relativa .re- 
lazione della Corte stessa sulla gestione 
finanziaria dell’Erìte autonomo di gestione 
per ]le azFende termali, per gli esercizi 
1976 e 1977 (doc. XV, n. 41/1976-1977). 

I1 documento sarà sta,mpato e distri- 
buito. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeri ri- 
sposte scritte ad interrogazioni. Saranno 
pubblicate in allegato al resoconto steno- 
grafico della seduta odierna. 

Assegnazisni di proposte di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Come la Camera ricor- 
da, nella seduta del 31 ottobre 1978 è 
stata annunciata la proposta di assegna- 
zione in sede legisllativa del seguente pro- 
getto di legge: 

AMALFITANO ed altri: cc Norme per 
l’erogazione di contributi statali ad enti 
culturali )) (2456) (con parere deZla I e 
della V Commissione). 

A norna del primo comma delsl’artico- 
lo 92 del regolamento, ne propongo per- 
tanto il’assegnazione .in sede legislativa alla 
VI11 Commissione permanente (Istru- 
zione). 

Se  non vi sono obieaioni, rimane cos]. 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Per consentire alla stessa Commissio- 
ne di procedere all’abbinamento richiesto 
dall’articolo 77 del regodamento, è quin- 
di trasferito in sede legislativa il seguen- 
te progetto di legge attualmente assegna- 
to in sede referente e vertente su mate- 
ria identica a quella contenuta nella pre- 
detta proposta di legge n. 2456: 

VILLARI ed altri: <c Norme sui contri- 
buti dello Stato a favore degli enti CUI- 
tural,i )) (2321). 
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Trasferimento di un disegno di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Come la Camera ricor- 
da, nella seduta del 31 ottobre 1978,. è 
stata annunziata la richiesta di trasferi- 
mento alla .sede legislativa del seguente 
disegno di legge: 

(( Abrogazione della legge 4 dicembre 
1956, n. 1428, relativa all’esenzione dai 
vincoli di inedificabilità nelle zone di 
rispetto dei cimiteri militari di guer- 
ra D (730). 

A n0rm.a dal sesto comma de1:l’artico- 
lo 92 del regolamento, ne propongo per- 
tanto l’assegnazione’ in sede legislativa 
alla XIV Commissione permanente (Sani- 
tà), che già lo aveva assegnato $in sede 
referente. 

Se  non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. E’ord’ine dell. giorno re- 
ca: hterpellanze e interrogazioni. 

La prima interpellanza è quella degli 
onorevoli Carrà, Zoppetbi, Margheri, Ber- 
toli Marco, Baldassari, Calamifnici, Vene- 
goni, Chioviini Ceciha, Corradi Nad,ia, 
Balbo di Vinadio, ai ministri del1,e parte- 
cipazioni statali e ’  del davoro e prev,idenza 
sociale, cc per sapere se sono a conoscen- 
za della forte e preoccupante tensione 
presente nelle aziende ex UNIDAL a cac-  
sa delle dificoltà emerse clirca i,l rispetto 
degli accordi sottosccitti nove mesi fa, 
tra le 0rganizzazion.i sindacali, la SIDALM 
e il Governo, e in materia di ristruttura- 
zione e riconversione delle attività pro- 
duttive .e la mobilità della occupazione. 
Per sapere se non ritengano che quanto 
sopra dipenda dall’inadeguato impegno 
delle autorità pubbliche cohmatarie del- 

l’accordo e dall’azione intrapresa da 3 
verse forze politiche e sociali di ostilita 
agli investimenti‘ produttivi, in modo par- 
ticolare nel Mezzogiorno, e di rigetto della 
gestione programmata del mercato del 
lavoro. Gli interpellanti chiedono di co- 
noscere le i’niziative e le misure che in- 
tendono adottare per superare i pericoli 
cui va incontro la SIDALM e perché si 
creino le condizioni di applicabilità di 
quebl’accordo accettato dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori dell’ex UNI- 
DA4L. che. insieme alle organizzaalor?i sin- 
dacali e agli enti locali, sono ancora for- 
temente impegnati perché le prospettive 
produttive della nuova società si affermi- 
no e perché tutti i lavoratori, compresi i 
1.400 in mobilità, abbiano ad avere quan- 
to prima una occupazione sicura e dura- 
tura D (2-00429). 

L’onorevole Zoppetti, cofirmatario di 
questa interpellanza, ha facoltà di svol- 
gerla. 

ZOPPETTI. Questa interpellanza, da 
me presentata insieme *con alcuni deputati 
milanesi, aveva ed ha tuttora lo scopo 
di conoscere quali iniziative il Governo 
abbia inteso adottare perché la travaglia 
ta e tortuosa vicenda delle aziende ex 
UNIDAL abbia in tempi stretti un esito 
positivo, così come prevedono gli accordi 
firmati circa un anno fa tra i sindacati, 
la nuova società ed il Governo. 

Dire che la questione ex UNIDAL stia 
vivendo in termini positivi la fase di ap- 
plicazione d,ell’accordo non sarebbe aff at- 
to onesto,. così come non sarebbe giusto 
ripetere quello che predicatori di prima 
nomina o di provata esperienza definisco- 
no truffa per i lavoratori e fallimento per 
la mobilità contrattata. L’accordo ex UNI- 
DAL, accettato a maggioranza dai lavora- 
tori, rappresentava ii primo caso in cui 
si dava applicazione alla legge n. 675 per 
la riconversione industriale; in tal caso 
era inevitabile che ci si scontrasse con 
difficoltà e ritardi ed era compito di chi 
di dovere - in questo caso, il Governo - 
esaminare tempestivamente i difetti per 
correggerli ed eliminare le contraddizioni 
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che sarebbero in seguito emerse; ma le 
cose sono andate a rilento, purtroppo, e 
gli ostacoli rimangono forti. Inoltre, si 
cerca la polemica per ritardare l’applica- 
zione dell’accordo. 

Tra le diverse ostilità che incontra la 
applicazione dell’accordo, maggiori sono 
quelle che concernono la gestione della 
mobilità stessa: vi sono difficoltà nel re- 
perimento dei finanziamenti per l’awio 
della cooperativa di Segrate; per la co- 
stituzione di un ente per la gestione del- 
l’attività agro-alimentare all’interno delle 
partecipazioni statali; per la messa in 
moto di investimenti aggiuntivi, in vista 
della realizzazione di centri di ricerca nel 
settore, al fine di migliorare l’occupazione 
nel sud. 

Su 5.923 dipendenti ex UNIDAL in 
cassa integrazione al 31 dicembre dello 
scorso anno, a tutt’oggi, tra SIDALM, par- 
tecipazioni statali, aziende private ed al- 
tre, 4.763 hanno trovato una occupazione 
stabile; rimangono tuttora in cassa inte- 
grazione 1.160 lavoratori, compresi quelli 
del commercio, per i quali, se vi fosse 
un impegno da parte ,delle partecipazioni 
statali e dell’Assolombarda, nel volgere di 
un periodo assai limitato potrebbe trovar- 
si una occupazione. - 

Ad esempio, 1’Intersind ha messo a 
disposizione 972 posti di lavoro, ma poi 
nella realtà i lavoratori rimangono imbri- 
gliati pelle fitte maglie dei filtri aziendali 
a causa dei colloqui che non devono es- 
serci e nei quali vengono prospettate al 
lavoratore mansioni che sono l’esatto con- 
trario delle sue possibilit&; una tipologia 
del lavoro che non è certo adeguata alle 
donne di 40-50 anni con mansioni gene- 
riche, che rappresentano il 70 per cento 
del personale attualmente in mobilità, e 
delle quaii il presidente dell’rntersind, Mas- 
sacesi, in sede di Ministero del lavoro, 
aveva assicurato la collocazione. Nono- 
stante la legge che instaura la parità fra 
uomo e donna, si cerca di individuare i 
posti di lavoro per gli uomini, anziché 
per le donne. 

Se  1’Intersind temporeggia o dilaziona 
il suo impegno, non possiamo dire che 
l’atteggiamento dell’Assolombarda sia mi- 

gliore; si nasconde dietro fumose offerte 
nell’ordine di 300 posti di lavoro, arrivan- 
do in realtà a sole 50 assunzioni. 

Per quanto riguarda le altre associazio- 
ni produttive (Confapi, eccetera) si deve 
osservare con disappunto che si registra 
a tutt’oggi un’assoluta mancanza di im- 
pegno. 

A queste tendenze dilatorie e manovre 
tendenti chiaramente a svuotare il conte- 
nuto dell’accordo, non ha corrisposto e 
non corrisponde un’a sufficiente e costante 
iniziativa del Ministero interessato alla at- 
tuazione dell’accordo. 

La regione,. che non ha certamente 
brillato nella parte che la riguarda, ha 
per lo meno un’attenuante e cioè che og- 
gi essa non è ancora divenuta la sede in 
cui si realizzano i necessari accordi poli- 
tici con la sufficiente autorità per dirigere 
i processi di mobilità da posto di lavoro 
a posto di lavoro mediante I’appropriazio- 
ne degli strumenti già a sua disposizione. 
La regione Lombardia mostra insofferenza 
ogniqualvolta è coinvolta e considera i 
problemi emergenti, come nel caso del- 
1’UNIDAL. fatti estranei e fuori dalla sfe- 
ra dei suoi compiti. 

A complicare ulteriormente le cose è 
venuta ora l’iniziativa della pretura del 
lavoro, la quale, sulle base’ di un ricorso 
presentato da un gruppo di lavoratori 
(ispirati da quel comitato di lotta che 
osteggia e rifiuta l’accordo) relativo a pre- 
sunte irregolarità compiute al momento 
della formulazione delle graduatorie sulla 
base dell’e quali vengono fatte le assun- 
zioni, ha ordinato il sequestro del mate- 
riale giacente presso la sezione staccata 
dell’ufficio di collocamento di viale Unghe- 
ria, aperto appositamente per seguire le 
pratiche , dell’ex UNIDAL. 

Non ai è dato‘ conoscere fimnora i mo- 
tivi che hainno indotto la magistratura ad 
urdinare il sequestro d,i tutto il matepiale 
relativo alle procedure sulla mobilità per 
i lavoratori ddl’ex UNIDAL. Una cosa cer- 
ta è che ila sospensioae delk operazioni 
creerà ulteriori elementi di tensione in 
una situazione già precaria. Occorre che 
le procedure, secondo quanto previsto dall- 
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la legge sul,la riconversione industriale, sia- 
no immediatamente riprese. 

Se  errori sono stati commessi nell'ap- 
plmicazione di una normativa, che innova 
radicalmente il vigente o,rd,inamento giuri- 
dico in matenia di collocamento ai1 lavo- 
ro, devono essere prontamente corretti. 
Questo, però, non può mettere in forse 
un istituto, come queldo della mobilità, la 
cui istituzione è stata faticosamente con- 
quistata, che ha visto 'impegnate le ist%tu- 
ziioni e ,le forze politiche e soci& e che 
A,n.,c. U e Y "  essere coiìso!idaio. 

Onorevole Presidente, onorevole rappre- 
sentante del Governo, ritengo che .oggi non 
siano suffici,enti delle risposte che tran- 
qdlizzino o si fermino alla sola denun- 
cia, pur necessar;ia, ,della siituazione; biso- 
gna ,tener presente che a Milano, ol'tre a 
quella dell'ex UNIDAL, vi sono altre ver- 
tenze s.indacali divenute ormai, incandescen- 
t.i, a causa del protrarsi delle soluziolni o 
per il non rispetto d'egli accordi pattuiti. 

Tanto per fare un esempio, dirò che i 
Eavoratoni d'ella Nuova Innocenti stanno 
oggi condu,cendo, a tre anni - dall'accordo 
ch'e stabiliva il mantenimento dei 14ivelli 
occupazional'i e la Ikonversione di m a  
part,e ddl'at~tività produttiva con finanzia- 
menti pubb,lici, una lott,a aspra e diffici- 
le solo perché l'industmiale italo-argentino 
De Toinaso e la GEPI (finaaziaria pubbli- 
ca) non vo'gliono di'scutere, noin vogliono 
confrontarsi, non vogliono far conoscere 
ai sindacati e alle autorità regiondi, pro- 
vinciali e comunali i programmi. di inve- 
stimento e i mezzi attraverso cui intendo- 
no far rientrare in produzione i lavorato- 
ri che hanno t'erminato ,i corsi di riqua- 
Eificazione e che sarebbero dispostti anche 
a formle di lavoro a rotazione: 

Mi auguro che il Governo prenda in se- 
riaa considerazione queste vertenze, 'al fine 
d,i 'evitare possibi'li gravi t e n ~ o n i  e preoc- 
cupazioni. Per questo, però, è neceslsario 
che il Governo svolga un ruolo proprio, 
senza llimtitarsi alla copertura o alla age- 
volazione di iniziative altrui, che hanno il 
solo scopo di #indebolire la lotta condot- 
ta da grandi masse di lavoratori, che tra 
l'altro tendono ad .introdurre nuovi stru- 
menti di programmazione economi'ca e del 

mercato del lavoro. Programmazione eco- 
nomica e del mercato del lavoro possono, 
p c b ,  trovare un terreno fertile solo se 
gli uomini di Governo credono in esse e 
se si adoperano con maggiore assiduiti 
non solo per realizzare gli accordi, ma 
soprattutto per fare in modo che essi si 
traducano in interventi concreti: solo in 
questo modo vertenze come quella dell'ex 
UNIDAL potranno trovare una rapida e 
positiva soluzione. 

In questo quadro, la nostra interpel- 
lanza ha io scopo di conosoere d d  Go- 
verno se esistono volontà e impegno poli- 
tici in quantità adeguata alla posta in 
gioco. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le partecipazioni sta- 
tali. ha facoltà di rispondere., 

BARBI, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Signor Presidente, 
onorevoli deputati, l'accordo stipulato il 
23 gennaio 1978, 'al quale si riferisce l'?in- 
terpellanza in oggetto, prevedeva, insieme 
alla costituzione della SIDALM e alla rea- 
Eizzazi,one, nell,a zona di Napoli, di uno 
stabilimento per la produzione di artmicoli 
a base di zucchero, specifiche intese ri- 
guardanti i problemi occupazionali. 

Anzitutto, veniva posto a carico de,lla 
SIDALM l'impegno a,d assumere 4.018 uni- 
tà, slu un totale di 8.417 costituenti l'or- 
ganico UNIDAL a fine 1977. 

Per quanto riguarda gli altri dipenden- 
ti, gli impegni assunti, in particolare per 
l'area di Milano, consistevano in 1.072 po- 
sti dmi 1,avoro (con maggiore precisione, 
972 entro il 1978 e '100 entro ,il 1979)' 
che sarebbero stati' posti a disposizione 
da aziende del gruppo IRI  operanti nella 
zona milanese. 

Per altre 400 unità, utilizzate nello sta- 
bilimento di via 'Silva, è stato invece as- 
sunto l'impegno ad offrire, una volta ces- 
sata l'attività produhtiva, altrettanti posti 
di lavoro in aziende al di fuori del grup- 
po IRI ma sempre facenti parte del si- 
stema delle partmeoipazioni statali ed ope- 
:anti nell'area milanese. 
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Attualmente,. la situazione è caratteriz- 
zata dall’avvenuta formalizzazione di cir- 
ca 850 offerte di lavoro in aziende I R I ,  
cui fanno riscontro circa 350 assunzioni 
già perfezion,ate ed ulteriori 180 assunzio- 
ni circa in corso di perfezionamento. 

La diffmerenza tra le offerte di lavoro e 
le assunzi0n.i effettivamente realizzate si 
spiega, in parte, con l’esistenza di divari 
sensibili tra quallità ,d,ell’ofierta e quantità 
della domanda e, in parte, con la cospi- 
cua carenza di candidature, il cui nume- 
ro spesso non copre neppure l’ammonta- 
re dei posti dispon,ibili. 

La situazione viene comunque attenta- 
ment,e seguita in sede IRI ,  anche nel cor- 
so di riunioni appositamente convocate 
con le azi’ende del gruppo, per arrivare 
a soluzioni più sodisfacenti nel rispetto 
dei termini temporali previsti dall’accordo. 

Quanto al personale resosi esuberante 
nelle unità operative .del Mezzogiorno, va 
ricordato che gli impegni assunti riguar- 
davano 118 posti di lavoro che sarebbero 
stati assicurati da aziende a partecipazio- 
ne statale nel Sud e 44 offerti in parti- 
colare da azimende SME nella Campania. 
AI momento, tutte quante le assunzioni 
presso le aziende §ME sono in corso di 
formalizzazione. Dei 118 posti ,dli cui so- 
pra, ne sono stati coperti 38; per gli al- 
tri 80 sono state fatte pressioni sugli enti 
di gestione, anche dopo un lincontro con 
i sindacati presso il Ministero deble par- 
teoipazioni statali, che si è svolto recen- 
temente. 

Sempre in base agli accordi di gen- 
naio, la SIDALM si era inoltre impegnata 
a offrire a 120 piazzisti un mandato di 
agenzia: attualmente tale offerta è stata 
accolta da 103 unità. 

Come si ved,e, gli accordi a suo tem- 
po stipulati stanno trovando graduale at- 
tuazione, pur in un contesto nel quale 
il reperimento di nuove occasioni di la- 
voro, specie nel Mezzogiorno, non appare 
certo agevole. 

Posso assicurare che ogni ulteriore 
sforzo sarà compiuto, anche in accordo 
con le autorità locali, affinché i problemi 
occupazionali derivanti dalla liquidazione 
dell’UNIDAL possano trovare idonea so- 

luzione slecondo le legittime aspettative 
dei lavoratori, di cui si sono resi inter- 
preti gli onorevoli interpellanti. 

Per quanto riguarda le osservazioni “fat- 
te testé dall’onorevole interpellante, circa 
l’intervento della magistratura, owiamen- 
te io su questo argomento non posso di- 
re nulla. Affermo soltanto che condivido 
il giudizio e la richesta su una rapida 
correzione di eventuali errori che possono 
essere stati fatti e sull’avvio delle prati- 
che di questo nuovo tipo di soluzione dei 
problemi occupazionali. Noi siamo impe- 
gnati ad attuare questa mobilità, e ricon- 
fermo qui la volontà politica, l’impegno 
politico del Ministero delle partecipazio- 
ni statali per attuare la politica della mo- 
bilità, che sarà seguita con la rnassima 
attenzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Zoppetti, co- 
firmatario dell’interpellanza Carrà, ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZOPPETTI. Molto brevemente, mi di- 
chiaro insodisfatto della risposta data dal 
sottosegretario, in quanto l’impegno ap- 
pare troppo limitato e inadeguato rispetto 
al problcema, alla sua gravità, ai pericoli 
che ci sono; e ciò non solo in relazione 
alla questione della iniziativa assunta dal 
pretore, ma anche alle difficoltà fatte 
emergere dalle forze presenti all’interno 
della Assolombarda e da parte dell’Inter- 
sind, che non ritengono di dover proce- 
dere rapidamente ad una soluzione defini- 
tiva dei problemi degli altri lavoratori, 
che attendono un posto di lavoro. 

Ma la nostra insodisfazione è dovuta 
anche ad altro. Mi pare che il rappresen- 
tante del Governo non abbia esplicitato in 
modo pieno gli investimenti che debbono 
essere fatti nel Sud per avviare i centri 
di ricerca, e che non abbia messo in evi- 
denza che all’interno dell’accordo vi era 
l’impegno a realizzare l’ente di gestione. 
Noi sappiamo benissimo perché a questo 
accordo non viene data attuazione: per- 
ché all’interno della democrazia cristiana 
e dello stesso Governo non si crede a tale 
accordo, che pure è stato sancito tra le 
parti; e perché alle esigenze relative alla 
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collocazione dei lavoratori e alla mobili- 
tà non si risponde con l'adeguata e ne- 
cessaria volontà da parte del Governo. 

Pertanto ribadisco lle notevoli riserve 
e preoccupazioni per una vicenda che ap- 
pare risolta solo sulla carta, ma che nel- 
la realtà può essere portata a soluzione 
unicamente in presenza di una effettiva 
volontà politica che renda operanti gli im- 
pegni assunti. 

I1 punto cruciale della complessa vi- 
cenda rimane pertanto ancora e sempre 
quello della realizzazione della piena oc- 
cupazione effettiva per tutti i dipendenti 
della ex UNIDAL. 

Pertanto i comunisti, con le altre for- 
ze democratiche, si batteranno insieme ai 
lavoratori e ai sindacati perché questi ve- 
dano rispettati gli accordi e abbiano 
a trovare p,iena e attuale occupazione per 
tutti i lavoratori. 

PRESIDENTE. Segue l'ilnterpellanza de- 
gli onorevoli Roberti, Palomby AdrFana e 
Bonfiglio, al Presidente del Consiglio dei 
m'inistri e ai "inistri dei trasporti e del 
lavoro e previdenza sociale, c( per cono- 
scere se non ritengano compiuti in stri- 
dente violazione dei principi fondamenta- 
li e delle norme precettive del,la Carta 
costituziona1,e nonché in contrasto con gli 
impegni internazionali assunti ddl'Italia 
attraverso la ratifica delle norme obbliga- 
torie della Carta sociale europea, i prov- 
vedimenti, le misure e g1.i atteggiamenti 
presi dal Governo e dalle amministrazioni 
statali e pubbliche interessate - non 
esclusa l'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato - nei confronti delle associa- 
zioni sindacali autonome e persino nei 
confronti dei sindacati confederali della 
CISMAL,' in occasione delde vertenze sin- 
dacali che da qualche anno si svolgono 
n d  .settore trasporti. Gli interpellanti ri- 
chiamano i precedenti delle vertenze AN- 
PAC-Alitalia, dei traghetti di Messina, ec- 
cetera, e sottdineano alla attenzione dei 
minlistri che mentre i dicasteri e le am- 
ministrazioni pubbliche interessate eserci- 
tano un ostentato per quanto illegittimo 
protezionismo e favoritismo nei confronti 
dei slindacati aderenti alla Federazione 

unitaria CGIL, CISL, UIL - sino al punto 
da vietare la partenza dei treni e chiu- 
dere gli uffici delle stazioni onde facili- 
tare gli scioperi indetti da tali silndacati 
- al contrario ricorrono ad odiose misu- 
re di repressione, quali la precettazione, 
l'impiego del genio millitare ed altro, 
quando il l'egittimo dinitto di sciopero vie- 
ne esercitato da s.indacati diversi o con- 
correnziali a quelli della Federazione uni- 
taria CGIL, CISL, UIL. Gli 'interpellanti 
sottolilneano ancora come tali scioperi dei 
sindacati atitunomi o confederaili della 
CISNAL sono spesso determinati, oltre 
che dal dovere di istituto dei sindacati 
sud,detti di tufielare g1.i intseressi delle ca- 
tegorie che essI legittimamente rappresen- 
tano, anche dall'odioso atteggiamento di 
boi'cottaggio adottato dal Governo e j. dalle 
amministrazioni pubbliche, che spesso si 
nifiutano di mantenere con le suddette a?- 
sociazioni sindacali i normali rapporti 
sindacalfi, mentre ostentatamente avviano 
trattative e colloqui ultra amichevoli con 
i sindacati della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. Gli interpellianti, infine, 
ritengono doveroso, far presente che tale 
fazioso ed illegittimo atteggiamento di ? 1 -  

vore tenuto nei confronti dei sindacati 
CGIL, CISL, UIL - vietato esplicitamente 
dall'articalo 17 della legge n. 300 del 
1970 - determina nei lavoratori apparte- 
nenti alle categorie interessate il sospetto 
che dirigenti dei sindacati unitari adot- 
tino, in cambio di tale atteggiamento di 
favore, una m.inore energia nella d:ifesa 
degli interessi dei lavoratori stessi, crean- 
do così una situazione 'di sfiducia di base. 
Per converso appare chiaro il proposito 
della Federazione unitania di *abolire c 
Italia il sindacalismo libero ed autonomo, 
per realizzare - come il tracotante lin- 
guaggio del segretario generale della CGIL 
lascia chiaramente intendere - un illegit- 
timo ed iiicostituzionale monopolio della 
rappresentanza sindacale dei lavoratori da 
parte della sola Federazione unitari's mar- 
xista N (2-00438). 

L'onorevole Roberti ha facoltà di svol- 
gere la sua interpellanza. 
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ROBERTI. Signor Presidente, dato che 
l'interpellanza è piuttosto ampia, rinun- 
zio all'illustrazione le mi riservo di inter- 
venire in sede di replica dopo la risposta 
del rappresentante del Governo. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ro- 
berti. L'onorevole sottosegretario di Stato 
per i trasporti ha facoltà di rispondere. 

ACCILI, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Rispondo per delega del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e anche 
a nome ,del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 

La funzione skda'cale, nel vigente or- 
dinamento, è garantita da principi 'costitu- 
zionali (articolo 39 della Costituzione), ed 
è sorretta da norme ordinarie (essenzial- 
mente la legge n. 300 del 1970, nota co- 
me lo (( statuto dei lavoratori D) che, i,n at- 
tuazione dei cemati principi, sono intese 
ad una effettiva tutela della libertà e del- 
la pluralità sindacale. 

S i  può affermare che sia da parte del 
Governo, sia da parte delle amministra- 
zioni statali e pubbliche i rapporti con i 
sindacati sono in via ordinaria mantenuti 
in un quadro di pieno equilibnio, e non 
esiste, né è mai esistita, a h m a  pregiu- 
dizisle nei confro.nti di alcune organizza- 
zioni shdacali e qukndi anche della 
CISNAL. 

.Ma il Governo e le stesse amministra- 
zioni statali e pubbliche, nel rispetto dei 
sopra accennati principi, ove si trovasse- 
ro ad avere nel corso di una trattativa 
una miviade di i,nterlocutoni, ciascuno dei 
quali, anche se numericamente consisten- 
te, portatore di soli interessi corporativi, 
devono dare prioriti, per evitare che l'in- 
teresse particolare sopravanzi quello ge- 
nerale, all'azione dialettica ' di quelle asso- 
ciazioni sindacali, CISNAL compresa, che 
sono in effetti portatni'ci di interessi gene- 
rali, di tutte le categorie professionali. 

Lo stesso statuto dei lavoratori, in ta- 
le aspetto già vagliato positivamente dalla 
Corte costituzionale, ammette che talune 
associazioni sindacali assumano una posi- 
zione preminente nei confronti dellla con- 
troparte, per la ragione essenziale che, es- 

sendo le stesse munite di un più elevato 
grado di rzppresentatività, risultano porta- 
trici di interessi categoriali ampiamente 
dilatati e, per ciò stesso, possono svol- 
gere la propria azione con maggiore inci- 
sività e con il supporto di un più diffu- 
so consenso. 

Priva di fondamento appare, per altro, 
l'asserzione degli interpellanti secondo, cui 
le misure adottate in determinate situazio- 
ni di acuta tensione delda lotta sindacale 
(precettaaione, impiego di personiale mili- 
tare, eccetera) sarebbero state dettate da 
fini dli repressione nei confronti di orga- 
nizzazioni sindacali meno rappresentative. 

E noto invece ch,e i suddetti interven- 
ti, solitamente invocati da larghi strati del- 
l'opinione pubblica, sono stati determina- 
ti dalla necessità di dleviare i disagi, 
spesso gravissimi, inflitti ai cittadini da 
soioperi attuati con estrema durezza nel 
settore dei servizi pubblici, che senza esi- 
tazione tpossono essere considerati essen- 
ziali, in quanto rivolti a sodisfare impre- 
scindibili esigenze del vivere civile. 

Per quanto riguarda in particolare l'at- 
teggiamento delle amministrazioni interes- 
sate in occasione delle )astensioni dal la- 
voro del perspnale ferroviario o delle agi- 
tazioni del personale di volo, si può riba- 
dire che non si è mai esercitato alcun il- 
legittimo prot'ezionismo ,nei confronti dei 
Sindacati aderenti akla Federazione unita- 
ria' CGIL-CISL-UIL, né si è mai fatto' r;i- 
corso a misure di repressione nei casli in 
cui le manifestazioni siano state attuate 
da sindacati diversi o concorrenziali ri- 
spetto a quelli dianzi citati. 

I provvedimenti posti in essere in oc- 
casione $i manifestazioni di sciopero dalle 
autorità interessate sono stati dettati sol- 
tanto da ragioni di sicurezza e da motivi 
inerenti alla regolarità del traffko e sono 
sempre stati conformli agli strumenti of- 
ferti dall'ordinamento giluridico. 

Infine, confermo che l',azienda delle fer- 
rovie dello Stato, nei casi di sciopero, 
adotta soltanto quei provvedimenti che le  
consentano di assolvere, nei limiti del pos- 
sibile, i compiti di istituto, come è SUO 

preciso dovere, preordinando per le esi- 
v aenze dell'utenza quei servizi di trasporto 
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che le prevedibili percentuali di partecipa- 
zione ai singoli scioperi possano rendere 
effettivamente attuab,ili. 

PRESIDENTE. L’onorevole Roberti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROBERTI. Debbo, innanzitutto, ringra- 
ziare il Governo della sol1,ecitudine - po- 
trei dire inconsueta - con la quale ha ri- 
tenuto di dover trattare oggi qulesto ar- 
gomento, oggetto della mia interpellanza. 
1: fatto stesso di tak sollecitudine, so- 
prattutto dopo che un identico argomento 
era stato dibattut’o nella scorsa settima- 
na, dopo le comunicazioni del Presidente 
del Consiglio su1,la questi,one degli sciope- 
ri d,egli ospedalileri, sottolinea l’esistenza 
del problema e la sua gravità, sulle cui 
dimensioni e modalità debbo dichiarare il 
mio pien,o disaccordo da ciò che il rap- 
presientante del Governo è venuto oggi a 
ripeterci. 

Sono qui, onorevole sottosegretario, 
non per difendere un sindacato autonomo 
o, come lei ha dichiarato, corporativo o 
di altra natura, ma per battermi in dife- 
sa del principio d’ella’ libertà e del plura- 
lismo sindacal,e, che oggi in  Italia non è 
osservato. E se oggi tale principio della 
libertà e del pluralislmo sindacale è rap- 
presentato, nel nostro paese, dalla confe- 
derazione della CISNAL e da taluni sin- 
dacati autonomi, la colpa ,non è certo 
mia !  E colpa del Governo ed è respon- 
sabilità del Governo ! 

EUa ha citato norme della Costituzione. 
È proprio in virtù de1l.e .stesse che lamen- 
to questo oomportamlent,o governativo. La 
Costituzione, all’artico1,o 3, prevede l’egua- 
glianza di tutti i cittadini e gruppi socia- 
li, senza distinzione delle diverse situazio- 
ni .e d’isposizioni; all’articolo 39 sancisce, 
poi, tassativamente, il principio della li- 
bertà e,  quindi, della parità - quanto me- 
no di partenza - sindacale. 

Che cosa si verifica in Italia, onorevo- 
le sottosegretario ? Esattamente il contra- 
rio di quanto lei ha detto. In tutte le 
vertenze nel1,e quali il Governo è parte, 
questi non solo non osserva l’e norme 

che ho citato, ma neppure l’iarticolo 17 
della legge n. 300, che vieta tassativamen- 
te atteggiawenti di favore da parte di un 
qualsiasi datore di lavoro (il Governo, nel 
caso citato, è datore di lavoro o è contro- 
parte) nei confronti di organizzazioni sin- 
dacali. Non solo, ma l’articolo 35 com- 
mina la nullità di tutti quegli accordi che 
sono stati stipulati con discriminazione di 
talune dell’e parti. Esiste, per altro, una 
norma ancora più cogent’e, onorevole sot- 
tosegretario, ,ed è la Carta sociale europea. 

Come ellia credo sappia bene, la Carta 
social)z europea è stata ratificata in Ita- 
lia nella sua interezza. I1 nostro è il solo 
paese d’Europa che l’ha ratificata in tut- 
ti i suoi articoli: da considerare, quindi, 
all’avanguardia. I1 che dimostna ch,e la 
volontà del Parlamento italilano è per la 
osservanza di questo documento e dlei 
principi in esso .sanciti. Ebbene, tale Car- 
ta contiene norme ori,entative per la legi- 
slazione e per l’attuazione delle politiche 
dei singoli paesi consociati, con articoli 
cogenti, e tra questi il 5 e il 6. 

Che cosa dice l’articoho 5 della Carta 
sociale europea ? Che le parti contraenti 
si impegnano per garantire o per pro- 
muovere la libertà dei lavoratori e dei 
datori di lavoro di costituire organizza- 
zioni l,ocali, nazionali o internazionali, per 
la difesa dei loro interessi economici e 
sociali‘ e di aderine a queste organizzazio- 
ni. Ed ancora, ch.e le parti contraenti si 
imp,egnano a ’  fare in modo che la legisla- 
zione nazionale non leda questa libertà 
né che essa sia applicata in mod,o da le- 
derla. La stessa norma viene ribadita al- 
l’articolo 6:  per assicurare l’esercizio ef- 
fettivo del diritto di negoziazionle collet- 
tiva, le parti Contraenti si impegmno a 
comportamenti analoghi. 

’ Onorevole sottosegretario, che cosa fa 
il Governo di fronte a situazioni di que- 
sto genere, tutte le volte che esistano rap- 
porti con il Governo da una parte, e dal- 
l’altra i sind,acati (anche oggi, mentre stia- 
mo parlando, vi sono incontri del gene- 
re) ? Quali. sindacati incontrà il Governo 
stesso ? Qu,elli rappresentati dalla cosid- 
detta (( triplice sindacale >>, cioè pratica- 
mente :e concretamente rappresentati dal- 



Atti Parlamentarì - 23182 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1978 

la CGIL. Onorevole sottosegretari,o, dicia- 
mo le cose come sono e con il 1,oro nome ! 

C’è oggi in Itmalia un sindacato, il qua- 
le dichiara - adesso con tracotanza - di 
dover esercitare il monopolio della rap- 
presentanza sindacale di tutti i lavoratori 
italiani, in aperto disprezzo di quella 
norma costituzionale che ella, onorevole 
sottosegretario, ha citato. Questo gioco 
sottile delia CGIL dura da lustri ed è riu- 
scito completamente nei confronti di due 
confederazioni sindacali: la CISL e la 
UIL, che, per ragioni di egemonia poli- 
tica, per ragioni di interesse, o per altre 
r,agiioai - non sta a me giudicare; io con- 
stato soltanto -, si . sono fatte irretire. 
Oggi, pertanto, la CGIL esercita un vera 
e proprio monopolio s u  tutto il settore 
rappresentato dalla <( triplice )). Si tratta, 
però, di quel settore, che sappiamo rap- 
presentare solo il 25, o, al massimo, il 
30 per cento di tutti i lavoratori. 

In Italia, fino a quando esisterà la li- 
bera scelta del sindacato, esisterà il plu- 
ralkmo: ecco che vengo a spiegare le ra- 
gioni della mia interpellanza. I1 9 ottobre, 
SI  un quotidiano romano della sera, è 
apparsa una tracotante intervista del se 
gretanio generale della CGIL. Egli, senza 
nessuna remora, ha affermato che i sinda- 
cati autonomi sono sindacati . che devono 
essere neutral.izzati, che devono essere 
comb,attuti, sono sindacati dei quali non 
si deve fare nessun conto. 

Noi vediamo che il Governo, nelle trat- 
tative s.indacaLi, non solo preferisce e fa- 
cilita la (( triplice )>, ma addirittura rifiu- 
ta gli altri sindacati. Onorevole sottosegre- 
tario, il titolare del suo dicastero, il mi- 
nistro Scotti, venendo meno - è una con- 
statazione di fatto: lo dico senza ingiu- 
ria - non solo alle attribuzioni’ conferite 
al suo Ministero, ma anche ai doveri del- 
l’educazione civile, si è rifiutato di ri- 
spondere alle dichiarazioni di una orga- 
nizzazione sindacale che - come ella ha 
riconosciuto - non può, neppure sotto un 
profilo di sospetto, essere tacciata di un 
comportamento che dia prevalenza ad 
interessi individuali o di categoria nei con- 
fronti degli interessi nazionali: si tratta, 
infatti, di una confederazione che com- 

prende in sZ tutti i settori tecnologici ,del 
lavoro e della produzione umana, dall’in- 
dustr,ia all’agricoltura, dal commercio ai 
trasporti, dai pubblici servizi al settore 
statale e che è organizzata ed operante 
i n  tutto il territorio nazionale. I1 ministro 
si è rifiutato persino di rispondere alle 
sue richi,este di trattative, di!menticandv 
che esiste un istituto giuridico che .  si 
chiama <( atto dovuto D: <( atto dovuto )) 
da coloro che rappresentano il vertice 
della pubblica amministrazione. Se il mi- 
nistro non osserva questa norma, compie 
un illecito penale: quello di omissione di 
atti di ufficio, anche se, nel concreto, pub 
mzncare il dolo (per la verith, date talu- 
ne vicinanze di ordmine politico, è a n c b  
discutibile il fatto ch,e manchi il dollo, 
perché il ministro non è certo sciocco e, 
quindi, non può non accorgersi deila 
realtà del momento). 

Oggi si sta al limite dell’eserckio del?a 
libertà e del plu’ralismo sindacale. Sap- 
piamo che il processo di compressione 6: 
questa libertà va man mans rafforzandosi, 
man mano che il partito comunista si 
avvicina alle soglie del potere. Sappiamr 
anche che questo processo viene portato 
avanti dalla CGIL che, notoriamente e di- 
chiaratament.e, è succube del partito co- 
munista, e che, volta a volta, porta i !a. 
voratori a posizioni distruttive, come quel- 
la della conflittualità permanente, quan- 
do .il partito comunista è su posizioni i‘?! 
dura opposizione, oppure comprime gli 
interessi dei lavoratori, quando è vicino 
al potere. E quel che accade, del resto, 
in tutti i paesi retti a regime comunista, 
in cui ,il sindacato diventa l’organo che 
deve fare osservare ai’ lavoratori decisioni 
prese dal potere politico, cessando di es- 
sere, viceversa, l’organo che dceve difen- 
dere e tutelare i lavoratori anche contro 
le pressioni del potere politico (uso il ter- 
mine (( contro )) in senso dialettico, ‘natu- 
ralmente, non certo in senso violento). 

L’attuale situazione in Italia, come feci 
presente anche all’onorevole Presidente 
del Consiglio, è- ‘illegitt.ima, è gravemente 
lesiva dell’impostazione del1.a nostra poli- 
ti’ca anche in sede occidentale. Vede, ono- 
revole sottosegretar,io, quando partecipo a 
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queste assemblee internazionali, mi regolo 
kempre - com’è giusto che ci si regoli, 
per carità di patria e per dovere di cit- 
tad,inanza - in modo da non denunciare 
in quelle sedi talune malefatte del Gover- 
no del mio paese; ma non creda che 
questo, a lungo andare, non venga rivela- 
to dagli altri Stati. 

L’atteggiamento del Governo, dicevo, 
oltre ad essere illegittimo, oltre a violare 
norme costituzionali, norme tassative del 
diritto positivo, della legge ordinaria, ol- 
tre a violare impegni tassativi assunti in 
sede internazionale, contro quell’orienta- 
mento generale di democrazia e di plura- 
lismo che rappresenta, direi quasi, la 
carta d’identità dell’Europa occidentale, è 
anche inutile, ed anzi dannoso. 

È evidente, infatti, che se il Governo 
concede questo privilegio, mostra questo 
favore nei confronti di taluni sindacati, 
lo fa sempre per ottenere qualcosa; e i 
lavoratori di fronte a talune decisioni, a 
taluni accordi, non hanno forse il sospet- 
to che vi sia un qualche do ut des, che 
cioè la (( triplice sindacale )) non si mostri 
in taluni casi meno dura, o pih cedevolc, 
proprio per ricambiare questo illegittimo 
privilegio che il Governo le concede ? 

La conseguenza è che i lavoratori ap- 
partenenti a questi organismi autonomi, 
a queste confederazioni che vengono esclu- 
se, considerano le trattative compiute in 
loro danno e non le osservano, e le con- 
testano; e questa contestazione si estende 
anche ai lavoratori che non sono iscritti 
o aderenti a questi sindacati, o perfino - 
come si è verificato di recente in occa- 
sione della vertenza degli ospedalieri - 
alle basi della (( triplice sindacale D, in me- 
do che quegli stessi accordi non possono 
poi essere osservati, perché le basi scon- 
fessano i dirigenti del vertice sindacale 
della (( triplice )) che hanno siglato l’ac- 
cordo. 

La ringrazio, quindi, onorevole sottose- 
gretario, delle sue dichiarazioni, delle qua- 
li prendo atto, circa la rappresentativith 
della nostra organizzazione sindacale del- 
la CPSNAL, circa la sua natura di orga- 
nizzazione a carattere generale complessi- 
vo, e non soltanto settoriale. Non posso 

però considerare sodisfacenti le sue dichia- 
razioni che, giuste nel principio, sono poi 
nel merito completamente smentite dalla 
verità dei fatti che ho avuto l’onore di 
sottoporie (Applausi dei deputati del gvup- 
po ‘2Costituente di destva-democrazia iqa- 

zionale). 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Cardia, Bottarelli e Conte 
Antonio, al ministro degli affari esteri, 
(( per sapere se ritenga: a) che, nonostan- 
te le gravi difficoltà economiche che il 
paese ancora attraversa, siano maturate 
le condizioni che rendono non solo au- 
spicabile ma possibile la partecipazione 
dell’Italia all’azione intrapresa da numerc- 
si paesi industrializzati per alleggerire, nel 
quadro del dialogo nord-sud e in vista di 
soluzioni più generali, la situazione debi- 
toria dei paesi in via di sviluppo che ver- 
sano in condizioni di maggiori difficoltà; 
b) che il Gov,erno ‘debba affrontare, con 
urgenza, gli aspetti concreti del problema, 
individuando i paesi in via di sviluppo de- 
bitori, nei cui confronti l’iniziativa unila- 
terale di alleggerimento dovrebbe indiriz- 
zarsi, nonché la forma e i limiti di tale 
iniziativa, inclusa l’ipotesi, che sembra !a 
più giusta, di un annullamento del debito 
contratto con l’Italia dai paesi anzidetti. 
Nonostante i limiti quantitativi di tale for- 
ma di aiuto pubblico allo sviluppo, set- 
tore nel quale l’Italia è, e non da oggi, 
cronicamente carente, una decisione come 
quella auspicata dagli interpellanti assu- 
merebbe, proprio per la crisi economica 
e finanziaria che il paese attraversa, un 
valore politico e rriorale di grande signi- 
ficato sul piano della solidarietà interna- 
zionale. Inoltre, essa darebbe segno della 
volontà dell’Italia democratica di porsi tra 
quei paesi, sia in Europa sia nell’ambito 
delle Nazioni Unite, che sono all’avanguar- 
dia nell’azione per costruire un nuovo or- 
dine economico ini ernazionale, collegando ’ 

il superamento della bropria crisi e il pro- 
gresso della Comunità europea alla solu- 
zione dei drammatici problemi di quella 
parte dell’umanità che aspira a rompere 
i ceppi della arretratezza e del sottosvi- 
luppo D (2-00440). 
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L’onorevole Cardia ha facoltà di illu- 
strarla. 

CARDIA. Signor Predente ,  onorevoli 
collleghi, onorevole rappresentante del., Go- 
verno, vorrei ,richiamare bnevemente i ter- 
mini dlelia questione oggetto dell’inter- 
pellanza. 

I1 problema dell’indebitamento dei pae- 
si .in via di sviluppo con i governi o con 
il sistema bancario dei paesi industriaiiz- 
zati dell’oocidente, com’è noto, è da parec- 
chio tempo all’esame delle sedi interna- 
zionali competen& in relazione sia agli 
ostacoli che questo indebitamento detenni- 
na ,allo sviluppo dei paesi debitori, sia an- 
che alla minaccia che dall’indebitamento 
proviene alla stabilit,à medesima del siste- 
ma finanziarmiio e bancario deB’Occidente. 
11 debito, infatti, ha assunto nel. corso de- 
gli ultimi anni proporzioni veramente co- 
lossali. Oggi esso è calcolato ih 250-300 
mila ‘miliardi di lire itd’iane. 

I1 problema dell’,ind’ebitamento dei pae- 
si in via di sviluppo costituisce uno dei 
punti ali’ordine del giorno dekla conferen- 
za UNCTAD. Sfortunatamente però, anche 
su questo punto, come sugl,i altri che sono 
sul tappeto, un accordo complessivo an- 
cora non si è raggiunto, sostenendo gli 
ocoidentali la tesi dell’intervento caso per 
caso, mentre i rappresentanti dei paesi in 
via di sviluppo ,domandano soluzioni glo- 
bali, che prevalentemente siano fondate 
sull’annuklamento, sulla cancellazione pura 
e semplice del debito. 

In attesa di una definizione complessi- 
va di tale questione, il consiglio ,miniliste- 
riale dell’UNCTAD, tuttavia, con una riso- 
luzione dell’ll marzo ,scorso, ha ,impegna- 
to i paesi industrializzati, tra cui anche 
l’Italia (anzi, l’I,tsuLia, è il settimo dei pae- 
si industrializzati dell’occidente), ad alleg- 
gerire la situazione debdtoria dei paesi 
del terzo mondo, .in modo - è detto nella 
r,i,soluzione - da non ostacolare la realiz- 
zazione dei programmi di espansione eco- 
nomica di tali paesi e da creare condi- 
ziolni più favorevolli akl’incremento del 
commercio mondiale. Ci si richiamfa, quin- 
di, ,ad int,eressi non soltanto dei paesi de- 

bitori, ma di tutta la comunità interna- 
zionale. 

E vero che la rSsoduzione non fissa i 
modi, le forme o l’ampiezza degli inter- 
venti, e si nimette alle determinazioni dei 
paesi creditori, fermo restando tutbavia 
che tali interventi debbano corrispondere 
ai criteri che so.no stati fissati dal eomi- 
tato per l’assistenza allo sviduppo dd- 
I’OCSE in matenia di aiuto pubblico allo 
sviluppo. In base a questi criteri, l’’aiuto, 
come è noto, deve contenere un elemento 
(( dono n, pari almeno al 90 per cento del- 
l’intero =montare. In ottemperanza a 
questa rimsoluzione, diversi paesi industria- 
lizzati stainno adottando misure parziali ed 
articolate di alleggerimento del debito a 
carico di numerosi paesi del terzo mon- 
do, e ,  naturalmente, in primo luogo di 
quel1,i che varsano ne1l.e condizioni più cri- 
tiche, che sono di fronte ald’attenzione del- 
la ,comunità internazionale. 

L’Olanda ha deciso la cancellazione, a 
part,ire dal 1” luglio 1978, dei debiti con- 
tratti dal Bangla Desh, dall’Alto Volta, dal 
Sudan e dalla Tanzania, che sono tra i 
paesi più poveri del mondo, ’per un totale 
di 293,6 milioni di fiorini. La Svizzera ha 
trasforma!to in doni i credit,i concessi al 
Bangla Desh, al Camerun, all’India, all’In- 
donesia, al Nepal, al Kenia, al Pakistan, 
per un -totale d’i 180 milioni di franchi 
svizzeri. .La Gran Bretagna, che è un pae- 
se che non versa in condizioni finanziarie 
tanto feboi, ha adottato misure di diverso 
ordine, tra cui la cancellazione dei debiti 
di 17 paesi in via di sviluppo, per un am- 
montare assai consistent,e, che acquista 
maggiore rilievo, date cappunto le condizio- 
ni non completamente assestate di questo 
paese. 1.1 Giappone ha scelto la via del 
rifinanziamento senza .interessi e de1,la can- 
cellazione parziale, per un ammontare di 
10 mi;liard>i di yen. I1 Canada ha trasfor- 
mato .i,n doni i crediti concessi ad otto 
paesi del terzo mondo, per un m o n t a r e  
di 35 milioni d8i dollari canadesi. Misure 
simili ha adottato la Svezia e si prepara 
ad adottare la Francia. Uhimamente, il 4 
ottobre scorso, la Germania Federale ha 
deoiso d,i cancellare, a partire dal 31 di- 
cembre prossimo, i debiti dei 30 paesi più 
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poveri del mondo, per un ammo’ntare & 
4,3 miLiardi di marchi. 

Sorge dunque il problema - ed è que 
sto, signor Pnesi,dente, il motivo della no 
stra interpellanza - di quello che 1’Italiz 
può e deve fane in materia di sistemazio 
ne del debito dei paesi del terzo mondo 
del debito acceso con l’Italia, sia in sede 
di negoziato UNCTAD sia con m’isure uni- 
lat’erali, come quelle che i80 ho ricordato 
che sono misure di adempimento di im. 
pegni assunti in sede di approvazione del. 
!I risoluzione del consiglio dei ministri 
d.ell’UNCTAD dell’l 1 marzo scorso. 

Circa la prima questione più gen,erale, 
la nostra posizione è ch,e occorrerebbe 
trovare nella conferenza UNCTAD un ter- 
reno di accordo su una base globale; cer- 
to disltinguendo i paesi d,ebitori a seoon- 
da delle loro condizioni e possibilità con- 
crete - questo mi sembra un punto che 
si può concedere - ma anche creando uno 
schema d’accordo complessivo che preve- 
da un ventaglio articoiato di soluzioni e 
di interventi tra loro collegati: dalla pura 
e semplice morat,oria al rifinanziamento ‘a 
tassi di interesse agevolati o addirittura 
slenza interesse (come alcuni dei provvedi- 
menti aslsunti), fino all’annulJament,o par- 
zial,e o tota1,e del debito maturato o d,el 
debito complessivo. 

Ora l’Italia aveva cominciato ad eser- 
citare a Nairobi, quando la conferenza 
UNCTAD ebbe inizio, una funzione che io 
non esiterei a definire positiva, cioè una 
funzione di stimolo all’interno delle dele- 
gazi,oni comunitarie perché si andasse ,ad 
una soluzione globale che fosse tal’e da 
accogliere almeno in parte le richieste dei 
paesi in via di sviluppo. Abbiamo però 
l’impressione che nelle fasi successive del- 
la conferenza - vorrei che l’onorevole 
Sanza lo confermasse o lo sm,entisse - e 
nelle riunioni collaterali sul dialogo nord- 
sud, che hanno avuto luogo al Palazzo di 
vetro nel corso di quest’anno, la condot- 
ta (questa è l’impressione che io personal- 
mente h,o ritratto come anchle la mia par- 
te politica) e l’immagine politica ’dell’Ita- 
lia siano venute progressivamente ’ atte- 
nuandosi e sbiad,endosi, quasi che il Go- 
verno le la Farnesina - e questo, come 

per altre questioni, ha un carattere con- 
traddittorio - avessero proprio in questo 
periodo deciso di rinunciare a quella fun- 
zione positiva di stimolo nei confronti dei 
paesi industrializzati ’ che manifestano una 
maggiore intransigenza a raggiungere un 
accordo complessivo e globale sulla si- 
stemazione del debito dei paesi del terzo 
mondo, paesi industrializzati tra i quali 
ci sono purtroppo gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, ma anche alcuni paesi della Comu- 
nità come anche alcuni dei paesi che 
hanno adottato provvedimenti unilaterali 
per venire inc,ontro ai paesi più poveri. 

Pervenuti però i negoziati UNCTAD ad 
uno stallo, in cui versano tuttora, come 
1,oro sanno, e poiché diversi paesi indu- 
strializzati hanno ritenut,o di dover pro- 
cedere da soli e unilateralmente a deci- 
s imi  come quelle che io ho ricordato 
poc’anzi, sembra, almeno a me ed ai miei 
colleghi, giunto il momento che anche il 
nostro paese esamini con senso di respon- 
sabilità, .ed evidlentemente anche con sen- 
so di misura, se e quali provvedimenti 
esso possa prendere , unilateralmente per 
alleviare il debito contratto coln l’Italia 
da paesi in via di sviluppo. 

Recentemente, in questa stessa aula, si 
è discusso di aiuto pubblico allo’ sviluppo 
ed è stato denunciato, come loro cicorda- 
no, il fatto che il nostro paese è l’ultimo . 
nella graduatoria dei paesi donatori di 
aiuto pubblico; ma questa cosa sembra 
scuotere poco l’attuale compagine governa- 
tiva. Vogliamo - .ecco la domanda che de- 
sidero porre, onorevole Sanza - ripetere 
un comportamento simile anche per quan- 
to concerne la questione dell’alleggerimen- 
LO ‘e d,ella sistemazione del debito ? Voglia- 
mo che I’Italila slia l’ultimo paese nell’elen- 
:o dei paesi industrializzati che adottano 
provvedimenti nei confronti almeno dei 
paesi più poveri d’e1 terzo mondo, verso i 
quali l’Italia si trova nella posizio,ìile di 
xeditore ? 

Abbiamo già detto che noi non con- 
Gideriamo un intervento di questo tipo, 
:ioè l’intervento per alleviare la situazio- 
le  presente, come una alternativa alla ri- 
,resa e alla conclusione su base g!oba!e 
le1 negoziato UNCTAD. Dunque l’Italia 
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deve prima di tutto svolgere un’azione 
più vigorosa e più efficace perché quel 
negoziato sia avviato a conclusione e quin- 
di si giunga ad una visione globale, con- 
cordata ed equilibrata dei problemi che 
sono sul tappeto, tra i quali C’è il pro- 
blema dell’indebitamento. Deve risultare 
però palese - come ancora non risulta -, 
per dichiarazioni e per atti conformi, che 
l’Italia è schierata apertamente con colo- 
ro che ricercano una simile soluzione. Nel 
frattempo si manifesta la necessità di 
compiere atti che vadano in quella dire- 
zione e siano significativi di questa vo- 
lontà politica del Governo in carica; tra 
essi vi sarebbe, appunto, un provvedimen- 
to urgente per annullare in tutto o in 
parte - e io nitengo che il sistema mi- 
gliore sarebbe quello della cancellazione 
totale, adottato dalla maggioranza dei 
paesi - . i  debiti di quei paesi che SODO 

in una posizidne debitoria con l’Italia e 
che si trovano in particolari e dramma- 
tiche difficoltà. S i  tratta di paesi, infatti, 
che sono gli ultimi nell’elenco degli Stati 
poveri del mondo; ne cito alcuni, tanto 
per fare un esempio: il Benin, la Somalia, 
il Camerun, la Tanzania. Può darsi - e 
lo riconosco - che rispetto all’ammontare 
complessivo dei debiti che i paesi in via 
di sviluppo hanno contratto con l’Italia 
- perché l’Italia, anche se probabilmente 
non molti lo sanno, è un paese creditore 
-, e che secondo gli ultimi dati in mio 
possesso ammonta a circa 3.000’ miliardi 
di lire, una decisione di annullamento del 
debito con i paesi più poveri del terzo 
mondo, per una parte modesta rispetto a 
questo ammontare, possa apparire un atto 
molto inadeguato e quindi poco più che 
simbolico. Ma a parte il fatto che l’at- 
to non sarebbe simbolico per il paese 
beneficiario, cioè per un paese come la 
Somalia o come il Benin, io penso che 
anche questo valore simbolico non dovreb- 
be essere sottovalutato se esso tende a 
evidenziare la volontà dell’l talia di ripren- 
dere con maggiore fermezza l’azione in 
tutte le sedi internazionali e nella confe- 
renza UNCTAD perché si giunga solleci- 
tamente ad una soluzione concordata del 

probleiiia del debito e di tutti gli altri 
che sono sul tappeto. 

Anche i recenti aumenti di spesa che 
sono stati deliberati, o che stanno per 
essere deliberati dal Parlamento per fi- 
nanziare la  cooperazione bilaterale con i 
paesi in via di sviluppo, hanno carattere 
di grande inadeguatezza e, quindi, sono 
poco più che simbolici. Quando, infatti, 
stanziamo 100 miliardi in tre anni per 
crediti agevolati ai paesi in via di svilup- 
po, abbiamo stanziato di fatto una cifra 
poco più che simbolica e che non ha un 
grande Pilievo sostanziale; ma tuttavia es- 
sa ha un alto significato politico e morale 
in seno alla comunità internazionale. Direi 
anzi - se mi è permesso - che si tratta 
di atti dovuti e che, se non vengono 
compiuti, acquistano un significato nega- 
tivo di notevole rilievo internazionale; 
quando invece vengono compiuti essi stan- 
no a significare che su questo terreno si 
sta acquistando la coscienza di una svolta 
necessaria che deve essere compiuta dal 
nostro paese nella politica di cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo. 

Sono questi, signor Presidente, i motivi 
che ci hanno indotto a presentare la no- 
stra interpellanza; abbiamo atteso qualche 
tempo a farlo, ma ora ci sembra che il 
presente momento, in cui i conti con 
l’estero dell’Italia accennano ad un note- 
vole miglioramento, sia quello più ‘giusto 
ed opportuno perché si stabilisca, prima 
da parte del Parlamento e poi del Gover- 
no, che una parte almeno del saldo attivo 
della bilancia valutaria italiana ritorni a 
questi paesi da cui per via di commercio 
- spesso ineguale - sono venuti a noi que- 
sei straordinari saldi attivi per la nostra 
bilancia commerciale. Per questi motivi, 
alla fine, la generosità non sarebbe che 
una restituzione di qualcosa chle è d,ovuto 
a questi paesi. 

Queste sono le ragioni che ci hanno 
indotto a presentare la nostra interpel- 
lanza in relazione alla quale attendiamo 
dal rappresentante del Governo una det- 
tagliata informazione, nonché l’assicura- 
zione che il Governo conosce questo pro- 
blema, lo intende e vuole anche muoversi 
su questo terreno. 
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PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 

tario di Stato per gli affari esteri ha fa- 
coltà di rispondere. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. 11 dialogo nord-sud in 
corso in vari fòri internazionali - come 
l’onorevole Cardia ha messo in eviden- 
za - determina una interdipendenza cre- 
scente tra le economie dei paesi in via 
di sviluppo e quelle dei paesi industria- 
lizzati. Per l’Italia, 3n particolare, tale in- 
terdipendenza, data l’economia di trasfor- 
mazione che caratterizza il nostro paese, 
è particolarmente evidente e si connette 
anche ad un miglioramento delle nostre 
strutture produttive ed, in certi settori, 
ad un vero e proprio processo di ricon- 
versione che deve investire i vari settori 
produttivi, dall’agricoltura, all’industria ed 
ai servizi. 

Tale riconversione per altro non pub 
aver luogo senza una sufficiente disponi- 
bilith finanziaria che si basa oltre che 
sull’incremento di investimenti stranieri 
in Italia, soprattutto sulla possibilità di 
creare una domanda adeguata di prodot- 
ti e servizi italiani nei nuovi mercati del 
terzo mondo. Diventa quindi più che mai 
necessario per il nostro paese intensifica- 
re al massimo la politlica di espansione 
delle esportazioni anche verso quei paesi 
che fino ad ora, per crescenti (difficoltà 
economiche interne, non sono stati in 
grado di stabilire con noi flussi commer- 
ciali costanti. 

Tuttaviia le vecchie forme di crediti fi- 
nanziari, se hanno ancora una certa vali- 
dità di fronte ad alcune operazioni spe- 
cifiche, non risolvono il problema di fon- 
do di mettere in condizione determina$e 
economie tra i paesi in via di sviluppo 
di decollare in modo definitivo e quindi 
di trasformarle in utili e costanti partners 
per l’Italia, proprio come sottoldneava lo 
onorevole Cardia. 

I1 -nostro paese poi, appunto per le 
difficoltà che attraversa nel reperimento di 
liquidità internazionale per il proprio svi- 
luppo economico, non è in grado di coli- 
tinuare a finanziare (interventi conimercia- 
li e parziali sulla scorta di nuovi prestiti. 

Di qui la necessità per l’Italia di impo- 
stare il problema dei debiti dei paesi in- 
via di sviluppo in un quadro di coopera- 
zione globale, alleggerendo - come han- 
no fatto altri paesi - i paesi più provati 
dalla crisi economica internazionale di un 
peso che ne ritarderebbe , l o  sviluppo 
stesso. 

Altri paesi, dicevo, ben più ricchi di 
noi come la Repubblica federale di Ger- 
mania ed il Canada (che potrebbero più 
facilmente seguire una politica di inter- 
venti parziali, data la disponibilità finan- 
zilaria ,di cui godono), hanno optato an- 
che essi per una più profonda collabora- 
zion’e con il terzo mondo, procedendo an- 
che alla luce degli impegni internaziona- 
li contratti ad annullare i debiti dei pae- 
si in via diijsviluppo più poveri. Con la 
risoluzione n. 511 qui richiamata dallo 
onorevole Cardia, adottata 1’1 1 marzo da1 
consiglio ministeriale dell’UNCTAD, i pae- 
si industrializzati e le organizzazioni in- 
t,ernazionali si sono impegnate a procede- 
re ad una revisione dellle condizioni in 
cui avevano in passato concesso prestiti; 
tale revisione dovrebbe aver luogo nel 
senso di trasformare le predette operazio- 
ni a titolo oneroso in operazioni più con- 
formi ai più recenti criteri adottati in se- 
de internazionale, appunto in materia di 
pubblico ai,uto allo sviluppo, annullando 
quin,di il concetto di titolo oneroso. 

Obiettivo di questa risohzione della 
UNCTAD, la cui adozione rientra nel qua- 
dro dei negoziati tra nord e sud; è quel- 
lo di alleggerire la situazione debitoria dei 
paesi del terzo mondo (l’onorevole Cardia 
giustamente ha ricordato cbe tale debito 
ammonta a circa 300 miliardi di doll,ari), 
in modo da non ostacolare la realizzazio: 
c e  dei programmi ,di espansione economi- 
ca di questi paesi poveri, creando situa- 
zioni più favorevoli al maggior incremen- 
to del commercio e dello scambio inter- 
nazionale. 

La risoluzione si rim’ett’e ai paesi cre- 
ditori per la scelta dlell’intensità e della 
3mpiezza dell’intervento, fermo restando 
zhe le operazioni effettuate dovranno co- 
munque corrispondere ai criteri fissati 
ial Comitato assistenza allo sviluppo del- 



Atti Parlamentari - 23188 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DFL 6 NOVEMBRE 1978 

1’OCSE in materia di erogazione dell’aiuto 
pubblico allo sviluppo. In particolare, que- 
sto aiuto dovrebbe contenere quello ele- 
mento-dono, un elemento cioè di contri- 
buto a fondo perduto, pari almeno al 90 
per cento - giustamente - dell’intero am- 
montare. Alcuni paesi industrializzati qui 
ricordati (Regno Unito, Repubblica fede- 
rale dd Germania, Canada, Svezia, Svizze- 
ra, Finlandia e Paesi Bassi), hanno già 
pneso iniziative in questo senso, riducen- 
do od annullando i crediti verso alcuni 
paesi emergenti, specialmente quelli colpi- 
ti ,dalla crisi economica. A parte l’impe- 
gno derivante dalla risoluzione in oggetto, 
u.na serie di mot,ivi opera a favore di 
questo tipo di interventi ed il.Governo si 
augura di poterli porre in essere nel pros- 
simo futuro. LJ 

Quali i motivi che operano positiva- 
mente in tale direzione? In primo luogo, 
in un più profondo ambito del nostro 
paese deve n,ascere la consapevolezza che 
nella maggior parte dei casi i crediti in 
essere non potranno essere riscossi (era 
,qui l’onorevole sottosegretario di Stato 
per il tesoro ed ero lieto che avesse ascol- 
tato questa nostra considerazione), o lo 
saranno in futuro, a condizione di non 
ridurre sost,anzialmente il costo globale 
dell’operazione, per il paese creditore. 

In secondo luogo, come si è già ac- 
cennato, il prolungamento delle situazioni 
debitorie grava in misura sproporzionata 
su queste economie, ritardandone. notevol- 
mente lo sviiluppo ed impedendone un più 
rapido i.nserimento nel contesto economi- 
co internazionale, con negative conseguen- 
ze sull’esportazione dei paesi industrializ- 
zati verso le aree del terzo mondo. Quin- 
di, un nuovo aspetto negativo per le eco- 
nomie industrializzate. 

A queste considerazioni obiettivamente 
valide anche per noi e del resto fatte 
presenti dall’onorevole Cardia, se ne ag- 
giungono ahre dhe riguardano in modo 
particolare l’Italia e che dovrebbero in- 
durci a prendere al più presto iniziative 
in questo campo. 

L’interpellanza dell’onorevole Cardia 
giunge opportuna anche per sottolineare 
al Parlamento il bassissimo livello del- 

l’aiuto pubblico allo sviluppo erogato dal 
nostro- paese. Siamo, infatti, allo 0,l per 
cento del prodotto nazionale lordo rispet- 
to allo 0,7 per cento concordato come 
obiettivo generale e già raggiunto e supe- 
rato da un certo numero di paesi occi- 
dentali. 

Vi è poi l’esigenza di inserirci più co- 
struttivamente nel dialogo nord-sud, con 
un gesto che vada oltre la buona volon- 
tà, anche se non di grande portata finan- 
ziaria, per non essere identificati come il 
paese meno sensibile alla problematica 
dello sviluppo. In termini più concreti, 
per passare dal discorso generale su que- 
sta tematica ad operazioni più concrete. 

Vi è la necessità di iniziare a crea- 
re, con iniziative del tipo di quella in 
esame, una serie di premesse per l’avvio 
di un più intenso rapporto di cooperazio- 
ne economica con i paesi del terzo mon- 
do, destinato a favorire l’incremento degli 
scambi commerciali fra l’Itali,a e i paesi 
in questione. 

Ai fini di un iatervento in detto con- 
testo, si è provveduto ad un esame della 
nostra esposizione creditoria in queste ul- 
time settimane e in questi ultimi mesi. 
Si è giunti alla conclusione che, limitan- 
do a l  massimo l’intensità e l’ampiezza del- 
la iniziativa, si potrebbe pensare giusta- 
mente all’annullamento dei debiti di fon- 
te pubblica che verranno a scadenza nel 
triennio 1979-81 per alcuni paesi in via 
di sviiluppo particolarmente provati dalla 
crisi economica. 

La questione è all’esame delle varie 
amministrazioni del nostro paese e mi 
auguro che l’Italia possa dare una rispo- 
sta positiva a questa attesa delle società 
sviluppate dell’emibsfero. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cardia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARDIA. Ringrazio l’onorevole sottose- 
gretario per le notizie che ha voluto for- 
nirmi circa l’abtenzione - presumo che 
tale sia - con cui il Governo sta esami- 
nando la questione, ma avrei potuto di- 
chiar,armi sodisfatto soltanto se il Gover- 
no avesse scelto questa occasione e questa 
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sede per annunziare che un prowedimen 
to è stato deciso o sta per esserlo, pe 
indicarne al Parlamento i termini, l’am 
piezza, e in qualche modo le modalità 

I1 sottosegretario Sanza - comprendc 
che non poteva, nelle sue condizioni, dirt 
di più, perché si trFtta di materia cht 
richiede il concerto di più ministeri c 
quindi una decisione del Consiglio dei mi 
nistri - ha affermato che il Governo s 
augura di poter adottare misure in ur 
prossimo futuro, aggiungendo infine chc 
si potrebbe pensare all’annullamento de 
debiti di alcuni paesi per il periodo dal 
1979 al 1981. 

In verità, ritengo che siamo molto in 
dietro e mi raccomando a lei, onorevole 
sottosegretario, ed anche agli altri rap. 
presentanti del Governo che sono qui pre- 
senti, perché si guardi anche un poca 
fuori dell’Italia, in considerazione del fat- 
to che gran parte dei nostri problemi in- 
terni potremmo risolverli attraverso un 
corretto rapporto con le vicende del mon- 
do (quelle economiche, ma non solo quel- 
le economiche) al di fuori dei nostri con- 
fini. 

I1 prowedimento che noi proponiamo 
si inquadra in questa necessaria attenzio- 
ne per i problemi della comunità interna- 
zionale e vorrei conoludere rinnovando la 
richiesta e la pressione della mia parte 
politica affinché in questa direzione sia 
adottato un provvedimento quanto prima 
e con la maggjore ampiezza possibile, 
compatibilmente con le condizioni econo- 
miche e finanziarie del nostro paese. 

PRESIDENTE. Seguono l’int’erpellanza 
degli onorevoli Biasini, Mammì e Del Pen- 
nino, al ministro di grazia e giustizia, 
cc per avere ragguagli in merito alle d’ichia- 
razioni rese sotto giuramento al consolato 
degli Stati Uniti in Roma dal dottor Car- 
melo Spagnuolo, presidante della V Sezio- 
ne dellla Cassazione; secondo tali dichiara- 
zioni - riportate dalla stampa e in parti- 
colare dai settimanali Il Mondo e Panora- 
ma - il signor Michele Sindona, espatria- 
to e del quale la -magistratura )italiana ha 
chiesto la estradizione per gravi addebiti 
penali, è stato accanitamente perseguitato 

soprattutto per le sue idee politiche: ed 
” è stato accusato di reati che non ha com- 
messo e di cui non può essere ritenuto 
in alcun modo colpevole”. Inoltre, sem- 
pre secondo il dottor Spagnuolo, la magi- 
stratma italiana mancherebbe al dovere 
di imparzialità essendo fortemente politi- 
cizzata e qualora il Michele Sindona do- 
vesse tornare in Italia ” potrebbe correre 
seri rischi per la sua incolumità persona- 
le ”. Gli interpellanti chiedono al ministro 
se ritiene le suddette scandalose afferma- 
zioni, diametralmente contrastanti con la 
azione promossa dalla magistratura italia- 
n,a, aperte wiolaziani del dovere di uffi- 
cio e se crede che si Jmponga una’azione 
disciplinare. G1J interpellanti vorrebbero, 
inoltre, conoscere: 1) se risponde a veri- 
tà che il Consiglio supertiore della magi- 
stratura ha trasfer.ito il dottor Spagnuolo 
dalla Procura genmalie ,di Roma in quanto 
non lo riteneva in grado di amministrare 
giustizia nella sede che olccupava ,nel~le con- 
dizioai richieste dal prestig,io dell’osdine 
giudiziario; 2) per quali ragioni lo stesso 
Consiglio superiore lo sottopose preceden- 
temente ad inchiesta, attraverso la C0.m- 
missione incarichi ,direttivi, in relazione 
ille sue aspirazioni ad essere assegnato al- 
.a Procura di Milano; 3) quali siano stati 
. risultati della inchiesta ,disciplinare effet- 
uata all’inizlo del 1974, sempre a carico 
lello stesso magistrato, da part3e ,dal Mi- 
iistero di grazia e giustizia )) ‘(2-00101); 

nolnché d’interrogazione degli onorevoli 
?annella, Mellini, Bonino Emma e Faccio 
idele, al Presidente del Consi,glio mi- 
iisltri e al ministro di grazia e giustizia, 
:per  sapere qude valutazione essi ,&ano 
lell’interve~nto del presjdente ,deMa sezione 
L dell(a Cassazione, Carmelo Spagnuolo, in 
avore del banchiere bancarottilere Sindo- 
la, effettuato allo scapo di impedirne la 
stradizione dagli USA in Italia ed in par- 
icdare ,del fatto che .il suddetto magistra- 
o abbia compiuto una ” indagine ” s u  Sin- 
iona per c m t o  della ‘Massonerja, con la 
raclamazione della complet,a innocenza 
le1 banchiere che notoriamente è stato uo- 
no di fiducia del Vatioano per conto del 
uale ha campiuto grosse operazioni finan- 
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ziarie anche di esportazione di capitali ed 
in particolare per conoscere se essi riten- 
gano che l’avere il dottor Spagnuolo agito 
per conto della Massoneria, ma nell’inte- 
resse effettivo del Vaticano che certamen- 
te non gradisce che si vada in fmdo con 
il processo Sindona, renda più difficile 
l’utile e concludente esperimento di una 
azione discipllinare nei confronti del sud- 
detto magistrato )) (3-02631). 

Questa interpellanza e questa interroga- 
zione, che concernono lo stesso argomen- 
to, saranno svolte congiuntamente. 

Poiché nessuno dei firmatari ddl’in- 
terpellanza Biasini è presente, si intende 
che abbiano rinunziato a svolgerla. 

L’onorevode sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri- 
spondere. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Sta- 
to per la grazia e la giustizia. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, il ministro 
della giustizia seppe che il dottor Carme- 
lo Spagnuolo aveva rilasciato una dichia- 
razione giurata in favore di Sindona da 
una comunicazione del Ministero degli 
esteri del 18 dicembre 1976, con la quale 
si segnalava l’avvenuta presentazione al 
giudice statunitense competente a decide- 
re sulla richiesta di estradizione di un do- 
cumento di 70 pagine da parte dei legali 
di Sindona, i quali tendevano così a di. 
mostrare che, essendo il Sindona oggetto 
di persecuzione politica, la sua vita sareb- 
be stata in pericolo in caso di estradizio- 
ne in Italia. 

I1 ministro della giustizia, dopo aver 
acquisito elementi per il promovimento 
dell’azione penale, comunicò al procura- 
tore generale della Repubblica presso la 
Corte suprema di cassazione che risultava 
che il dottor Spagnuolo, nonostante il suo 
starus di magistrato e la sua posizione 
di presidente di sezione del supremo or- 
gano della magistratura ordinaria, aveva 
accettato l’incarico, conferitogli dal gran 
maestro dei massoni in Italia, di effettua- 
re, insieme ad altri quattro membri della 
Massoneria della fratellanza di piazza de! 
Gesù, indagini su fatti oggetto di proce- 

dimento penale promosso nei confronti di 
Michele Sindona dall’autorità giudiziaria 
italiana; procedimento ancora in corso al- 
la data del 13 gennaio 1977 e in relazio- 
ne al quale era stata chiesta all’autorità 
americana l’estradizione del predetto Sin- 
dona. o 

“ 

Risultava ancora che il dottor Spagnuo- 
lo, su invito dei legali del Sindona, aveva 
reso dichiarazioni, confermate sotto giu- 
ramento, presso il consolato degli Stati 
Uniti a Roma, e destinate ad essere tra- 
smesse al giudice distrettuale di New 
York, in opposizione alla richiesta di estra- 
dizione avanzata dallo Stato italiano, con- 
tenenti valutazioni sui fatti oggetto del 
predetto procedimento, esercitando così 
una gravissima interferenza sia nel sud- 
detto procedimento sia nella procedura 
di estradizione. 

Inoltre, risultava ancora che il dottor 
Spagnuolo aveva formulato giudizi tali da 
gettare discredito sull’azione di uomini di 
Governo e sulle istituzioni, in particolare 
sulla magistratura, e c i ò - a l  fine di accre- 
ditare il convincimento che le procedure 
penali in corso a carico del Sindona altro 
non rappresentavano se non lo strumento 
di una persecuzione politica; e, quindi, al 
fine di prospettare all’autorità giudiziaria 
degli Stati Uniti una tesi ostativa alla con- 
cessione dell’estradizione chiesta dal mi- 
nistro della giustizia. 

A seguito di questi accertamenti, il mi- 
nistro della giustizia. valutava il compor- 
tamento del dottor Carmelo Spagnuolo 
gravemente lesivo dei più elementari do- 
veri inerenti al suo status di magistrato 
e alla sua posizione di .presidente di se- 
zione della Corte di cassazione. Promosse 
quindi, il 13 gennaio 1977, azione discipli- 
nare, chiedendo, a norma dell’articolo 59, 
comma secondo, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 16 settembre 1958, 
n. 916, al procuratore generale presso la 
Corte di cassazione di volerla iniziare. 
Contestualmente veniva chiesto alla sezio- 
ne disciplinare del Consiglio superiore 
della magistratura di deliberare la sospen- 
sione in via provvisoria del dottor Spa- 
gnuolo dalle funzioni e dallo stipendio. 
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I1 28 gennaio 1977, la sezione discipli- 
nare, aderendo alla iniziativa del ministro, 
adottava in via cautelativa il provvedimen- 
to richiesto. 

Le sezioni unite della Corte di Cassa- 
zione hanno respinto, con sentenza del 9 
gennaio’ 1978, il ricorso del dottor Spa- 
gnuolo avverso tale provvedimento. Con 
decreto dell’ll ottobre 1978 il presidente 
della sezione disciplinare del Consiglio su- 
periore della magistratura ha fissato per 
il 27 ottobre 1978 la discussione orale del 
procedimento disciplinare promosso dal 
ministro. La discussione è stata rinviata 
per la mancata tempestiva citazione dello 
incolpato. 

Quanto alle pregresse vicende richia- 
mate nella interrogazione, esse possono es- 
sere così riassunte. 

In relazione alle polemiche suscitate 
nella stampa da una intervista resa dal 
dottor Spagnuolo ad un noto giornalista 
e pubblicata da un settimanale il 24 gen- 
naio 1974, il Consiglio superiore della ma- 
gistratura deliberava nella seduta de11’8 
febbraio 1974 di dare inizio nlei confronti 
dall’alto magistrato (allora procuratore ge- 
nerale presso la corte d’appello di Roma) 
alla proceduta di trasferimento di ufficio 
dei magistrati di cui all’articolo 2 del re- 
gio decreto-legge 31 maggio 1946 n. 511, 
prevista, fra l’altro, nei casi in cui, <c per 
qualsiasi causa, anche indipendentemente 
da loro colpa D, nella sede occupata essi 
non possano <c amministrare giustizia nelle 
condizioni richieste dal prestigio dell’ordi- 
ne giudiziario D. 

I1 trasferimento del dottor Spagnuolo 
veniv.a deciso dal Consiglio nella seduta 
de11’8 aprile 1974. 

A questo provvedimento seguiva, il 10 
maggio successivo, il conferimento al pre- 
detto magistrato - dn accoglimento della 
proposta formulata di concerto col mini- 
stro di grazia e giustizia del tempo - del- 
l’ufficio direttivo d,i presidente di sezione 
della Corte di cassazione; funzione da 
ultimo ricoperta dal dottor Spagnuolo. 

Nel dicembre del 1968 e nel gennaio 
1969 la commissione speciale del Consi- 
glio superiore della magistratura per il 

confefimento degli uffici direttivi, su man- 
dato dello stesso Consilglio, ai fini del 
conferimento dell’ufficio direttivo di pro- 
curatore generale della Repubblica presso 
la corte d’appello di M,ilano; ufficio al 
quale aspiravano più magistrati, procedet- 
te ad accertamenti sia a Roma sia a Mi- 
lano, assumendo informazioni anche pres- 
so persone particolarmente qualificate, 
estranee all’,ambiente giudkiario. 

Nell’occasione fu sentito anche il dot- 
tor Spagnuolo procuratore generale della 
repubblica presso la corte d’appello di 
Genova, ma che in precedenza aveva 
esercitato le funzioni in Milano quale so- 
stituto, procuratore aggiunto, e procura- 
tore della Repubblica. 

Con decreto presidenziale del 31 mar- 
zo 1969 - emesso in conformità altla deli- 
berazione 2 marzo 1969 del Consiglio su- 
periore della magistratura - l’ufficio diret- 
tivo di procuratore generale della Repub- 
blica presso la corte d’appello di Mila- 
no fu conferito al dottor Domenico Ric- 
comagno, all’epoca presi,dente della corte 
d’appello di Cagliari. 

Nel gennaio 1974, cc in relazione ad ar- 
ticoli d,i stampa riguardanti la magktra- 
tura romana,>, fu conferito dal ministro 
di grazia e giustizia dqll’epoca l’incarico 
all’ispettorato generale di procedere, <( nel 
rispetto del segreto istruttorio )>, ad ap- 
profondite indagine allo scopo di accerta- 
re eventuali responsabilità. 

Questa inchiesta, ampia ed articolata, 
in quanto tendeva a venificare il compor- 
tamento di numerosi magistrati operanti 
in alcuni uffici giudiziad ‘della capitale, si 
con,cluse il 7 maggio successivo, senza de- 
terminare nei confronti del dottor Spa- 
gnuolo iniziative di carattere disciplinare. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei fir- 
matari dell’interpellanza Biasini è presen- 
te, si int,einde che abbdano rinunziato alla 
replica. 

L’onorevole Mellini ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto per l’interroga- 
zione. Pannella, di cui è cofirmatario. 

MELLINI. Signor Presidente, signor 
rappresentante del Governo, credo di non 
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deludere il sottosegretario se dirò che so- 
no parzialmente sodisfatto, anche se la 
mia sodisfazione non deriva tanto dalle 
cose apprese in questo momento, perché 
il ritardo usuale in queste risposte ha 
fatto sì che le notizie del procedimento 
disaiplinare a carico del dottor Spagnuo- 
lo e dei provvedimenti di carattere caute- 
lare adottati nei suoi confronti ci giun- 
gessero dalla stampa prima che dal Go- 
verno. 

Per quanto riguarda le cose che ab- 
biamo appreso sulla vicenda di questo 
procedimento disciplinare, non vorrei che 
ci fosse un neo in questa parziale sodi- 
sfazione, come awisaghia per le preoccu- 
pazioni che seguono, causato dal fatto che 
non si riesce più a citare nemmeno un 
presidente di sezione della Cassasone, che 
dovrebbe essere persona di domicilio ab- 
bastanza noto, tanto più s,e si è fatto pro- 
motore di impugnative di atti nel corso 
dello stesso procedimento disciplinare. 
Tutto ciò mi fa pensare che in fatto di 
notifiche si vada peggio avanti alla, se- 
zione disciplinare del Consiglio superiore 
della magktratura che non davanti ai pre- 
tori. 

Devo anche dire che le nostre preoc- 
cupazioni ,in questo campo evidentemente 
non erano infondate, se si pensa che la 
questione si ricollega non soltanto ad un 
atteggiamento veramente grave e incauto, 
quanto alla risonanza che avrebbe potuto 
avere e alle conseguenze, a questo punto, 
ineliminabili e necessarie. 

Dicevo che la questione si ricollega 
all,a vicenda dell’estradizione di Sindona, 
rispebto alla quale speravo che il sotto- 
segretario cogliesse l’occasione per darci 
qualche notizia sull’andamento della vicen- 
da stessa; in quanto le nostre preoccu- 
pazioni sorgev,ano rispetto d a  possibili- 
tà in concreto di sapere - per questo ho 
detto che sono parzialmente sodisfatto - 
che si è iniziato un procedimento penale 
e adottato un provvedimento cautelativo, 
che mai come in questo caso è di una 
cautela anche owia, nei confronti di un 
personaggio d,i questo tipo. 

Infatti, abbiamo appreso che questo 
personaggio, per conto della Massoneria, 

ha svolto un’inchiesta e ne ha riferito al- 
l’autorità giudiziaria straniera nei termini 
che sappiamo; addirittura questa inchie- 
sta avrebbe affermato l’incapacità della 
magistratura italiana, in cui il dottor Spa- 
gnuoilo ha un posto così rilevante, di per- 
seguire la giustizia, ma anzi il fatto che 
si abbandona a queste faide. 

Sappiamo che, se ci sono interessi che 
si possono muovere, possono essere pro- 
prio quelli contrari all’estradizione di Sin- 
dona, personaggio oertamente scomodo, 
per la sua presenza nel nostro paese, per 
quello che potrà rivelare; mi riferivo agli 
interessi rilevanti di questa associazione, 
di questa Massoneria di cui fanno parte 
Sindona e Spagnuolo e agli interessi del. 
Vaticano, che come sappiamo spesso coin- 
ci’dono. Sappi’amo che Sindona è stato un 
fiduciario <del Vaticano, anche se sono que- 
stioni che potranno interessare in altra 
sede il Governo per certi riflessi su quel- 
la che può essere la politica finanziaria, 
l’esportazione di capitali, eccetera. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Questo non 
risulta. 

MELLINI. Quella esportazione di capi- 
tali vaticani dall’Itdia in altri paesi che 
si riconnette chiaramente al crack di Sin- 
dona. 

Questi erano alcuni dei motivi delle 
nostre perplessità e ci auguriamo che la 
strana vicenda della estradizione di Sin- 
dona non si rifletta anche sull’esito finale 
della vicenda di Spagnuolo; ci auguriamo 
altresì che si riesca a fare giustizia sia 
in ,sede disciplinare, sia in sede penale, 
assicurando alla giustizia italiana questo 
strano personaggio. 

Per ora siamo sodisfatti di quanto è 
awenuto, cioè che si sia cominciato per 
lo meno suil piano cautelare, ma siamo al- 
quanto perplessi per la faccenda della 
mancata citazione. Può darsi si tratti di 
un fatto assolut,amente banale. In una si- 
.tuazione del genere, per altro, non C’è  mai 
da poter confidare troppo sulla banalità 
dei fatti, soprattutto quando determina- 
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no dati di arresto di fenomeni quali quel- 
li cui ho fatto riferimento. 

Ho precisato ,la nostra posizione. Spera 
di non aver ancora una volta deluso lc 
onorevole sottosegretario con questa mia 
sia pure parziale sodisfazione. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Statc 
per la grazia e la giustizia. Mi ha delusa 
perché non si è dichianato profondamen. 
te insodisfatto ! 

PRESIDENTE. Sono << profondità D che 
esamineremo in seguito. 

Seguono l’interpellanza dell’cmorevole 
Vizzini, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, ai ministri delle finanze, del teso- 
ro ed al ministro per le regioni, << per sa- 
per.e - premesso che: l’articolo 12, n. 4 
della legge delega 9 ottobre. 1971, n. 825, 
impone che alla d’eterminazione delle nor- 
me relative al coordinamento della disci- 
plina delle entrate tributari,e d,ella regione 
siciliana con il nuovo ordinamento tribu- 
tario nazionale deve provvedere, ai sensi 
dell’articolo 43 dello statuto, la commis- 
sione paritetica prevista dalla citata norma 
statutaria, e che il Consiglio d,ei ministri, 
con l’intervento del presidente della regio- 
ne, ai sensi dell’articolo 21 dello statuto 
regional’e sicililano, ne delibmererà il testo 
definitivo e lo sottoporrà per la promul- 
gazione al Presidente della Repubblica con 
distinto apposito decreto legislativo; la 
miancata tempestiva emanazione delle pre- 
dette norme di coordinamento di fatto im- 
pedisce l’acquilsizione integrale al bilan- 
cio della regione d’i tutte quelle entrate 
tributarie. che statutariamente costituisco-. 
no spettanza regionale, con conseguente il- 
legittimo depauperamento delle rlsorse fi- 
nanziarie a disposizione dell’ente; le que- 
stioni insorte a seguito dell’entrata in vi- 
gore dei decreti 1,egislativi concernenti la 
riforma tributaria costituiscono minacci,a 
all’autonomia regionale, non soltanto in 
terminli quantitativi, m,a soprattutto per- 
ché offrono motivo ed occasione per un 
rinnovato attacco che attraverso le stesse 

vien,e portato alle potestà ed al,le compe- 
tenze costituzionali attribuit,e alla regione, 
nella calcolata ottica di un progressivo 
svuotamento dei contenuti precettivi sta- 
tùtari; le soluzioni contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1965, n. 1074, si rivelano ormai superate 
non soltanto dal riferimento ad un diver- 
so quadro tributario, ma dalla necessità, 
evidenziata dalla. trascorsa esperienza, di 
colmare lacune ,ed eliminare vizi di im- 
precisione e che hanno dato pretesto nel 
corso di oltre un decennio ad un anda- 
mento conflittuale dei rapporti tra Stato e 
regione, per cui emerge l’esigenza di una 
radicale revisione di quelle disposizioni 
d’ellla vigente normazione attuativa dello 
statuto, che sono state causa in passato 
d,i frequenti conflitti e contrasti interpre- 
tativi, attraverso una più chiara e puntua- 
le proposizione normativa che meglio e 
compiutamente d,efinisca e precisi le spet- 
tanze, le competenze e le potestà regiona- 
li in materia finanziaria ,e nel settore tri- 
butario in particolare, in una coerente in- 
terpretazione e nel pi’eno e sostanziale ri- 
spetto delle garanzie statutarie; occorre in 
primo luggo restituire al disposto statuta- 
rio l’originale significato e vigore, riesu- 
mlando i81 valore politico e la permanente 
validità delle ragi,oni storiche dell’autono- 
mia regiona.le, e recuperando la ,pienezza 
e l,e peculiari caratt,erizzazioni di tale au- 
tonomia, che banno subito nel tempo un 
continuo processo di erosione per via di 
una tendenza, - la quale ha trovato, pur- 
troppo, una sed,e di legittimazione nelle 
decisioni della Corte costituzionale - a 
ridimensionare profondamente i.n un ten- 
tativo di livellamento e di appiattimento, 
le competenze e le potestà regionali; la 
stessa Corte costituzionale, occupandosi di 
talune controversie insort,e fra lo Stato e 
la regione, ha fatto espressla indicazione 
a tali norme qualre punto di riferimento e 
sede naturale ed obbligata per IB ripro- 
duzione di tutte le questioni aperte dall’in- 
troduzione del nuovo ordinamento tribu- 
tario, e per il regolamento e la ridefini- 
zione dei rapporti finanziari tra lo Stato 
e la regione, rinviando a dmette norme ogni 
tutela degli interessi regionali, tutela che 
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per essere veramente efficace, - auspica 
la Corte -, conviene sia quanto più pos- 
sibile tempestiva e sollecita; la regione si- 
ciliana ha da tempo inoltrato proprie ar- 
ticolate proposte al riguardo sia alla com- 
petente commissione paritetica che agli 
organi statali interessati; sebbene più vol- 
te sollecitato e messo in mora dalla com- 
missione paritetica, il Ministero delle fi- 
nanze persiste in un inspiegabile silenzio, 
rifiutando di fare pervenire alla predetta 
commilssione proprie eventuali osservazioni 
o proposte in merito; infine, con l’attua- 
zione del nuovo ordinamento tributario 
ogni ulteriore remora frapposta all’ema- 
nazione delle norme di coordinamento, si 
appalesa del tutto ingiustificata mentre è 
causa di danno per I’erario regionale -, 
quali iniziative intendano adottare perché 
possa pervenirsi ad una sollecita defini- 
zione ed alla conseguente emanazione, di 
intesa con i competenti organi regionali, 
e con Ba modalità e la speciale procedura 
prevista dall’articolo 43 dello Statuto, del- 
le norme relative al coordinamento della 
disciplina delle entrate tributarie della 
regione siciliana con il nuovo ordinamen- 
to tributario nazionale, previste dall’arti- 
colo 12, n. 4, della legge delega ‘9 ottobre 
1971, n. 825, nel più ampio contesto di 
una organica e radicale revisione della vi- 
gente normativa di attuazione dello sta- 
tuto siciliano in materia finanziaria, che 
meglio e compiutamente assicuri, in una 
corretta ed originale interpretazione delle 
norme statutarie, il puntuale rispetto del 
precetto costituzionale ivi contenuto, in 
modo da recuperare la pienezza di quella 
autonomia finanziaria statutariamente alla 
regione attribuita e costituzionalmente ga- 
rantita. L’interpellante chiede, inoltre, di 
conoscere se il Governo, atteso il lungo 
tempo trascorso ed il persistente silenzio 
del Ministero delle finanze, intende dispor- 
re che la commissione paritetica proweda 
senza indugio alla ‘emanazione della nor- 
mativa di cui sopra sulla base degli ele- 
menti in suo possesso )) (2-00154); 

nonché l’interrogazione deg1,i onorevoli 
M.annino, Urso Salvatore, La Logi$a, Gras- 
si Bertazzi, Sinesio, Giglia, Lomb’ardo, Del 

CastiUo e Perrone, ai ministri delle finan- 
ze e del tesoro, <c per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare in relazione 
alla definizione delle norme di attuazione 
dello statuto della regione sicililana in ma- 
teria finanziaria. Considerato che a segui- 
to deu’entrata in vigore dai decreti legi- 
slativi concernenti la riforma tributaria so- 
no insorti numerosi problemi, che in fiatto 
impediscono l’acquisizioae integrale al bi- 
1,ancio della regione di tutte quel4,e po- 
ste tributarie che statutariamente costitui- 
scono spettanza regionale, con conseguente 
illegittimo depauperamento delle risorse fi- 
nanziarie a disposizione dell’ente; conside- 
rato che le questioni aperte‘ dall’introdu- 
zione del nuovo ordinamento tributario co- 
stitu.iscono minaccia all’autonomia regio- 
nale, non .soltanto in termini quantitativi 
di spettanze finanziarie, ma soprattutto 
perché offrono motivo ed occasione per 
un rinnovato attacco che attnavemo le 
stesse viene portato alla potestà ed alle 
competenze statutariamente attribuite e 
costituzionalmente garantite d l a  regione, 
nella cakolata ottica di un progressivo 
svuotamento ,dei contenuti precettivi sta- 
tutari; gli interroganti chiedono l’iimpegno 
a definire ed emanare sollecitamente, di 
intesa con i competenti organi ,regionali, 
e con le mod.alità e la speci,ale procedura 
prescritte dall’arti’colo 43 dello statuto, - 
ch’e è legge Costituzionale dello Stato -, 
le norme relative al coordinamento della . 
disciplina delle entrate tributarie ‘della re- 
gione siciliana con il nuovo ordinamemto 
tnibutario nazionale, previste ‘dall’articolo 
12, n. 4, della legge delega 9 ottobre 1971, 
n. 825, attraverso la determinazione di una 
nuova normativa di attuazione ,dello sta- 
tuto siciliano ,in materia finamiania )) 

(3-00215). 

Questa interpellanza e questa interro- 
gazione, che trattano lo stesso argomen- 
to, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Vizzini ha facoltà di svol- 
gere la sua interpellanza. 

VIZZINI. La interpellanza fa  riferimen- 
to ad una vicenda che si trascina da va- 
ni anni. 
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L’articdo 12, n. 4, della legge-delega 
per 18a riforma tributaria ,dispone che da 
parte della commissione paritetica previ- 
sta dall’articolo 43 dello statuto siciliano 
debba provvedersi all,a determinazione del- 
le norme relative al coordinamento della 
disciplina delle entrate tributarise della re- 
gione siciliana con il nuovo ordinamento 
tributario nazionale, ed aggi’unge che il 
Consiglio dei mi,nistri, con l’intervento del 
pres’idente della regime, ai sensi ,dell’ar- 
ticolo 21 dello statuto regionale sidiano,  
ne delibererà il testo def,initivo e lo sot- 
toporra per la promuigazione ai Psresiden- 
te della Repubblica con dist,into appoIslito 
decreto legi’slativo. 

In defiinitiiva, per l’adozione di dette 
nornie di coor,dinamento la legge-delega 
!indica la medesima procedura prevista per 
l’emanazione delle n o m e  di attcuazione del- 
lo statuto: determinazione dellla commis- 
sione paritetica, deliberazione del Consi- 
glio dei ministni con la partecipazione del 
presidente della regione, emanazione da 
parte del Presidente della Repubblica nel- 
la forma del decreto l~egitsbat~ivo, ai cui fini 
viene richiesta la preventiva deliberazione 
del Consiglio dei ministri, ai sensi e per 
gli effetti d’egli articoli 89 e 90 delmla Co- 
stituzione, e non gih in funzione della de- 
terminazione delle norme che dallo ‘statu- 
to è delegata unicamente allla commissio- 
ne paEitetica. 

Ora, poiché la disc:pLina delle entrate 
tributarie della regione trova il suo fonda- 
mento legislat,ivo? negli articoli 36, 37 e 39 
dello statuto e nelle rel’ative norme di at- 
tuazione tin materia finanziaria, i l  previsto 
coordinamento si risolve nell’adeguamento 
formale e quin,di nella revisione della vi- 
gente normativa attuativ,a dello statuto, di 
cui al decreto del Presdente della Repub- 
blica 26 luglio 1965, n, 1074, modo che 
dall’ilntroduzione d,el k o v o  ordinamento 
tributario, e segnatamente dal1.a natura dei 
nuovi tribut’i e dal regime dettato in ma- 
teria di accertamento e di riscossione del- 
le nuove impost,e, non ,deriv’i pregiudizio, 
in ragione dell’attuale formul,az:io,ne delle 
norme di attuazione, all,a finanza della re- 
gione, ma venga assicurato all’erario regio- 
nale ‘i11 con,seguimento di tutte quelle en- 

trate che costituzionalmente, in una cor- 
retta interpretazione ed attraverso il so- 
stanzia1,e rispetto del precetto statutario, 
allo stesso competono. 

In dipendenza dell’entrata in vigore di 
tutti i decreti legislativi concernenti la ri- 
forma dell’imposizione diretta ed indiretta, 
si rendme necessaria ed urgente l’emanazio- 
ne delle previste norme di coordinamento, 
onde adeguatamente risolvere, nellsa giusta 
sede, tutti quei prob1,eini sorti a seguito 
dell’introduzione del nuovo olrdinamento 
tributario, e che, nella calcolata ottica 
di un progressivo svuotamento dei conte- 
nuti statutavi, impediscono di fatto I’ac- 
quis,izio:ne integralse alla finanza regionale 
di tutte le poste tributane chle statu- 
tariamente costituiscoao spettanza della 
regione, con conseguente sempre maggio- 
re ,depauperamento delle ri,sorse a dispo- 
sizione dell’ente. 

Le questioni aperte dal nuovo ordina- 
mento tributario, di talune delle quaIi già 
si è dovuta occupare la Corte costituzio- 
nale, costituiscono seria minaccia non so- 
lo in termini quantitativi di spettanze fi- 
nanziarie, ma soprattutto perché sono mo- 
tivo ed occasione per un rinnovato attacco 
che, attraverso le stesse, viene portato al- 
le potesth ed alle competenze statutaria- 
mente attribuite alla regione, ed in defi- 
nitiva alla stessa autonomia regionale. 

L’emanazione. delle suddette norme di 
coordinamento è resa ancora più urgente 
ed ormai indilazionabile a seguito delle 
recenti sentenze della Corte costituzionale, 
nelle quali si fa espressa indicazione di 
tali norme, quale punto di riferimento e 
sede naturale ed obbligata per la risolu- 
zione di ogni questione, e per il regola- 
mento e la ridefinizione dei rapporti fi- 
nanziari tra lo Stato e la regione. In 
quella sede, occorre procedere altresì ad 
una radicale revisione di tutte le di- 
sposizioni delle vigenti norme di attuazio- 
ne che hanno dato luogo, in passato, al- 
l’insorgere di frequenti conflitti e contra- 
sti interpretativi, attraverso una più pun- 
tuale e chiara proposizione normativa che 
meglio e compiutamente defiqisca e precisi 
le spettanze, le competenze e le potestà 
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regionali in materia finanziaria e, in par- 
ticolare, nel settore tributario. 

Sotto tale profilo, le soluzioni contenu- 
te nel decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 1074 del 1965 si rivdano supe- 
rate non soltanto dal riferimento ad un 
diverso quadro di tributi, ma dalla neces- 
sità, evidenziata dalla trascorsa esperienza, 
di colmare le lacune e i vizi di impreci- 
sione di una infelice formulazione norma- 
tiva, che hanno dato occasione, nel corso 
di quasi un decennio, ad un andamento 
di permanente conflittualità dei rapporti 
tra Stato e regione, laddove si richiedeva 
comprensione e collaborazione. Tale con- 
flittualità è stata accentuata nell’ultimo 
periodo, a causa di una decisa inclina- 
zione manifestatasi negli organi centrali, 
a cogliere l’occasione per ridimensionare 
profondamente, in una progressiva opera 
di erosione e di livellamento, la portata 
e le peculiari caratterizzazioni dell’econo- 
mia finanziaria 0 regionale. Tendenza, que- 
sta, che ha avuto, purtroppo, una sede 
di legittimazione nelle decisioni della Cor- 
te costituzionale, che hanno avallato un 
costante indirizzo di svuotamento e di ap- 
piattimento dei contenuti precettivi sta- 
tutari. 

L’esigenza, dunque, non è semplice- 
mente di elaborare nuove norme di at- 
tuazione, quanto di definire più ampia- 
mente un nuovo modello finanziario, che 
sia in grado di salvaguardare le compe- 
tenze tributarie regionali da indebite pro- 
gressive spoliazioni, che assicuri alla finan- 
za regionale risorse adeguate ai compiti. 
attribuiti all’ente, anche attraverso la pre- 
visione di idonei strumenti compensativi 
e perequativi che diano una dinamica di 
adattamento al sistema finanziario regio- 
nale, tenuto conto che l’articolo 36 dello 
statuto, il quale nel suo significato ori- 
ginario intendeva dotare la regione di una 
autonomia finanziaria così ampia da con- 
sentire alla stessa dl procacciamento auto- 
nomo di mezzi finanziari rapportati alle 
sue molteplici funzioni, risulta comple- 
tamente vanificato dall’impatto con una 
struttura sociale ed economica fortemente 
limitatrice della possibilità di acquisizione 
di risorse adeguate. 

Da ciò la necessità di dar vita ad un 
modello finanziario che assicuri prospetti- 
va all’autonomia regionale, nella conside- 
razione che un’autonomia non può con- 
cretamente esplicarsi, e si risolve in mera 
finzione, senza possibilità finanziane ade- 
guat,e. Tale risultato sarà possibile conse- 
guire solo se si restituirà alla norma sta- 
tutaria l’originario significato e vigore, rie- 
sumando il valore politico e la perma- 
nente validita delle ragioni storiche del- 
l’autonomia regionale, e recuperando la 
pienezza e le peculiari caratterizzazioni 
statutarie di tale autonomia, che non pos- 
sono essere revocate direttamente, o in- 
direttamente, per via di svuotamenti ed 
erosioni. 

In tal senso la regione siciliana ha 
predisposto due schemi alternativi di nor- 
me d’attuazione, sui quali si può coagu- 
lare una intesa per una comune piatta- 
forma con gli organi statali, prima, ed in 
sede di commissione paritetica, poi. Ora 
il Ministero delle finanze, che per molti 
anni ha ricercato motivi per rinviare la 
definizione d,el problema, deve dimostrare 
la volontà di arrivare a conclusione e,  
quindi, di consentire alla regione sicilia- 
na di attuare pienamente, in una materia 
tanto delicata, il proprio statuto. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
r.isp0ndei.e. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegreta- 
rio di Stato per le finanze. Preliminar- 
mente desidero ricordare che il problema 
relativo alla predisposizione ed all’appro- 
vazione delle norm,e ‘di lattuazione dello 
statuto d’ella regione siciliana ha già for- 
mato oggetto in quest’aula dii ,adeguati 
chiarimenti da parte del Governo, in sede 
di risposta ad altra interpellanza di ana- 
logo tenore. In quella occasione venne sot-’ 
tolineato l’intendimento di procedere alla 
revisione delle vecchie norme e di ema- 
narne di nuove, al fine di raggiungere lo 
obiettivo di coordinare la normativa del- 
le ,entrate tributarie della regione sicilia- 
na con quella statale, risultante dalla ri- 
forma del sistema fiscale. 
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Ancora valido si appalesa tale obietti- 
vo di assicurare alJa regione, in una chia- 
rezza e correttezza di rapporti con lo Sta- 
to, entrate fisca1.i complessivamente non 
inferiori al gettito dei tributi già percepi- 
ti e che, con la niforma intervenuta nel- 
l’ordinamento fiscale statuale, sono stati 
aboliti, modificati o div,ersamente attribui- 
ti. Già da tempo l’,amministrazione ha 
preso a muoversi in tale ‘direzione, ma il 
camm?ino ha palesato lentezze, anche sen- 
sibili, a causa di valutazioni non appro- 
priate di talune questioni, che diversifica- 
no in certa misura le posizioni del Gover- 
no nei confronti degLi organi della regione. 

Sono em,erse in particolare perplessità 
non lievi nell’analisi del testo predisposto 
in sede regionale, riguardanti aspetti di 
legittimità di talune soluzioni prospettate, 
le quali potrebbero apparire dirette più 
ad innovare l’ordinamento tributario sta- 
tale che a coor,dinare la ‘disciplina delle 
entrate ,fiscali regionali, con ciò superan- 
do i limliti d’ella delega e quelli dello stes- 
so statuto siciliano. 

Delicati problemi sono sorti anche a 
proposito della ‘esatta definizione delle en- 
tnate tributarie erariali spett,antsi alla re- 
gione, e così pure riguardo alla individua- 
zione della titolarità del pot,ere di accer- 
tamento relativo ai tributi indicati. 

Nel proposito ‘di superare le difficohà 
em’erse e in vista soprattutto dell’esigenza 
di pervenire ad una soll’ecita soluzione del 
problema, il Governo prende .impegno di 
intensificare fin ,dai prossimi giorni i con- 
tatti con i rappr,esentanti della regione, 
utilizzando come base di lavoro gli sche- 
mi glià predisposti (in sede regionale ed 
in sede ministeriale. 

E auspicabil’e ch~e un sostanziale piinto 
di convergenza possa essere ricercato al 
più presto attorno ad un documento di 
comune elabor,azione che realizzi in ma- 
niera sodisfaoente le dndicazionIi contenu- 
te nella legge-delega ,e risultti pienamente 
conforme ai precetti della Costituzione. 

F,rattanto è noto che con l’articolo 19- 
bis della legge n. 43 del 17 febbraio 1978, 
con la qualie è stata operata la conversio- 
ne in legge del decreto-legge recante prov- 
vedimenti urgen.ti per la finanza locale, 

si è provveduto a dare un assetto prov- 
visorio ed interessante alle entrate ,della 
regione siciliana, che viene in tal modo 
a porsi in una condizione indubbiamente, 
più vantaggiosa rispetto a que1,la di altri 
organ,i regionali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Vizzini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua interpellanza. 

VIZZINI. Signor Presidente, mi dichia- 
ro profondamente insodisfatto della ri- 
sposta dlel Governo, anchle perché il rife- 
rimento che è stato fatto ad altre inter- 
pellanze preslentate (in questo o nell’altro 
ramo del Parlamcnto aggrava oggettiva- 
mente la situazione. La mia interpellan- 
za non è recente: non ricordo esattamen- 
te la data, ma mi sembra di ricordare 
ch,e risalga 2 quasi un anno fa. Se  .il pro- 
blema è ancora d’attualità, ciò significa 
che non si è fatto praticamente nulla di 
concreto per avviarlo a soluzione. Sap- 
piamo che ci sono stati degli incontri tra 
il Governo e gli assessori regionali alle 
finanze (l’ultimo è avvenuto il -28 1,uglio 
1978); sappiamo che il presidente d’ella 
regione siciliana, insieme con il presiden- 
te dell’Assemblea, sono stati qui il. 19 ot- 
tobre per incontrare i presidenti dei grup- 
pi parlamentari proprio a proposito di 
questo delicato argomento; ma sappiamo 
anch,e che i decreti delegati p’er l’attuazio- 
ne della riforma tributaria sono entrati 
in vigore - i più recenti - :il1 1” gennaio 
1974. Sono, quindi, quattro anni che la 
questione dev’essere avviat.a a soluzione, 
e sono quattro anni che regolarmente si 
ottengono dal Governo risposte interlocu- 
torie che non portano ad una soluzione 
del problema. 

Nel merito del problema, in relazione 
alla risposta che ella mi ha fornito, si- 
gnor sottosegretario, vorrei dire che sap- 
piamo che esiste uno schema predisposto 
dal Ministero; va, però, evidenziato pre- 
giudizialmente che i principi cui si ispi- 
rano le considerazioni del Ministero ob- 
bediscono ad una logica che non è quella 
dell’autonomia finanziaria, costituzional- 
mente garantita dallo statuto della regio- 
ne siciliana, quanto ‘piuttosto la logica del 
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ridimensionamento e del progressivo svuo. 
tamento dei contenuti di tale autonomia 
Sotto tale profilo, la posizione del Mini. 
stero, sul piano dei principi, è antitetica 
a quella che muove l’azione della regione, 
quale è stata illustrata più volte dai rap- 
presentanti della regione al Governo. 

In particolare, il Ministero ritiene che 
l’emanando provvedimento debba limitar- 
si al semplice coordinamento della vigen- 
te normativa con il nuovo ordinamento 
tributario, laddove la regione oppone che 
al coordinamento deve invece procedersi 
nel più ampio contesto di una generale 
revisione ed integrazione delle attuali nor- 
me di attuazione dello statuto in materia 
finanziaria. 

I l  Ministero afferma anche che bisogna 
assumere, quale principio generale e fon- 
damentale ai fini dell’individuazione delle 
spettanze tributarie e regionali, il criterio 
della territorialità della riscossione; prin- 
cipio abbastanza singolare, al quale la 
regione oppone invece il principio della 
territorialità dell’imposta, che è un prin- 
cipio generale del nostro dilritto tributario, 
che trova corrispondenza nelle norme sta- 
tutarie e che risulta già introdotto nella 
normativa di attuazione vigente, sia pure 
in termini che IasGiano spazio all’equivoco 
interpretativo, e quindi poi ai conflitti di 
fronte alla Corte costituzionale. 

Sotto tale profilo, inoltre, nessuna rile- 
vanza può essere attribuita alla concla- 
mata, particolare struttura giuridica dei 
nuovi tributi ed alle specifiche modalità 
tecniche previste per l’accertamento e la 
riscossione degli stessi, di cui per altro 
in certa misura la stessa regione si è fat- 
ta interprete nella relazione che ha pre- 
sentato agli schemi normativi previsti dal 
Ministero. E non si può accettare - que- 
sto è il punto di fondo - la logica della 
devoluzione di gettito che ispira tutta 
l’azione del Governo, secondo un’ottica 
accentratrice e riduttiva, che se non re- 
spinta rischia veramente di trasformare la 
finanza regionale da finanza di tipo auto- 
nomo a finanza di tipo derivato o da tra- 
sferimento, ed il cui risultato è quello di 
svuotare di contenuto l’autonomia regio- 
nale siciliana nella suddetta materia. 

La regione, infatti, non può essere con- 
siderata semplice percettrice di gettito 
per devoluzione, ma titolare dei tributi 
erariali di sua spettanza; non avrebbe 
senso, in diversa ipotesi, la competenza 
normativa ed amministrativa, sia pure nei 
limiti della vigente normativa attuativa 
dello statuto in ordine agli stessi, già ri- 
conosciuta alla regione. 

La verità è che questa mater.ia va af- 
frontata tenendo conto della peculiarità 
ddl’autonomia e del senso politico del- 
l‘autonomia della regione siciliana. E noi 
riteniamo, per concludere, che vi siano al- 
meno tre punti da affrontare con precisio- 
ne e risolvere per dare un assetto defi- 
nitivo a questa materia. I1 primo è la 
determinazione di tutte le norme di coor- 
dinamento vere e proprie. I1 secondo è 
la revisione di tutte le disposizioni della 
vigente normativa, che hanno dato luogo 
nel trascorso decennio a continui conflitti, 
attraverso una più chmiara e puntuale pro- 
posizione normativa, che meglio e com- 
piutamente definisca e precisi le spettan- 
ze, le competenze e le potestà regionali 
in materia tribut,aria. I1 terzo punto ri- 
guarda l’integrazione della v!igente norma- 
tiva, al fine di definire il trasferimento 
dal quadro delle potestà regionali e dare 
completa attuazione a tutte le norme 
statutarie che hanno connessione con la 
materia finanziaria; attuazione espressa- 
mente ed implkitamente rinviata ad altra 
sede dal legislatore nel 1965. 

Proprio perché questi probdemi non 
sono stati fino ad oggi affrontati, c i  di- 
zhiariamo profondamente insodisfatti del- 
la risposta. Speriamo che per li1 futuro un 
diverso modo di agire possa portare iJ 
Governo e la regione a definire uno sche- 
ma, che‘ poi la commissione paritetica 
possa approvare celermente, per dare alla 
regione siciliana, finalmente, la definizio- 
ne del quadro delle sue spettanze in ma- 
Leria tributaria. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei 
Frrmatari dell’interrogazione Mannino è 
presente, s’intend<e che abbiano rinunziato 
alla replica. 
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Segue l’interpellanza degli onorevoli 
Servello e Santagati, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, (( per conoscere quale 
sia l’indirizzo del Governo in ordine alla 
grave situazione finanziaria in cui ,versano 
le aziende private e quelle a partecipazio- 
ne statale; per sapere se si ritengano ade- 
guate le labili misure adottate per il cre- 
dito e per le borse rispetto alla necessità 
vitale di alleggerire le posizioni debitorie 
che paralizzano le imprese; per sapere se 
siano state compiute penetranti indagini 
sul fenomeno per stabilire le responsabi- 
lità a monte e individuare rimedi, tenen- 
do presente quanto dichiarato dal dottor 
Guidlo Carli ad un quotidiano, e cioè: (( Nel 
1975, pochi mesi prima di lasciare la ca- 
rica di governatore, mi resi conto che 
gran o parte delle grandi e medio-grandi 
aziende italiane stavano raggiungendo il 
limite di fido consentito dai nostri rego- 
lamenti bancar-i. Qualcuna l’aveva già sor- 
passato ed era stato necessario che la Ban- 
ca d’Italia intervenisse ad autorizzare gli 
istituti di credito a concedere nuovi pre- 
stiti D; per sapere, infine, se la contestata 
terapia Carli dell’azionariato bancario del- 
le imprese debitrici non sia destinata a 
dar luogo ad una nuova ”irizzazioiie” e 
a scaricare sul sistema creditizio oneri, 
rischi ,e responsab,ilità connessi ad una 
crisi che non è stata con tempismo, né 
bloccata, né guidata da chi poteva e do- 
veva )> (2-00228) 

L’onorevole Santagati, cofirmatario di 
questa interpellanza, ha facoltà di svol- 
gerla. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onors- 
voli colleghi, signor sottosegretario, l’in- 
terpellanza da me presentata insieme allo 
onorevo1,e Servello riguarda quattro distin- 
ti argomenti, che possiamo considerare tra 
loro coordinati e concatenati. I1 primo ar- 
gomento attiene alla situazione finanzia- 
ria delle aziende private e a partecipazio- 
ne statale. Non a caso avevamo rivolto 
l’interpellanza al Presidente del Ccnsiglio, 
perché è una materia che non riguarda 
-soltanto il Ministero del tesoro, ma direi 

la politica finanziaria generale del Go- 
verno. 

I1 Governo ha qui, attraverso l’onore- 
vole sottosegretario Mazzarrino, la sua va- 
lida rappresentanza e l’onorevole Andreot- 
ti lo consideriamo presente in ispirito an- 
che perché, non più tardi di ieri, ha af- 
frontato, in un discorso tenuto’ a Molfet- 
fa, i problemi della crisi economica che 
attanaglia l’intera nazione. Noi vorremmo 
sapere dal sottosegretario un po’ più det- 
tagliatamente di quello che i giornali han- 
no oggi riportato ed ,anche con maggio- 
re senso - direi - di responsabilità par- 
lamentare, a che punto siamo in un or- 
mai generale coro di scontento e di in- 
sofferenza che emerge sia per il dissesto 
delle aziende private sia per il dissesto di 
quelle a partec,ipazione statale. 

Intanto possiamo fare una prima sotto- 
lineatura, e cioè che le aziende a parteci- 
pazione statale, mentre, in un certo qual 
modo, si avvalgono di sostegni finanziari 
che vengono prelevati dalla collettività, e 
quindi dovrebbero essere più rigorosamn- 
te responsabilizzate nell’uso del pubblico 
denaro, danno invece luogo ad una situa- 
zione inaccettabil’e, nel senso che molte di 
queste aziende a partecipazione statale 
hanno instaurato un’allegra finanza. A par- 
te il fatto che molte volte esse hanno una 
conduzione che lascia molto a desiderare, 
a parte il fatto che alcune di queste azien- 
de potrebbero tranquillamente essere con- 
siderate più nocive che utili all’economia 
nazionale, a parte - ripeto - considerazio- 
ni che qui non k il caso di approfondire, 
è da considerare un punto essenziale nel- 
la struttura delle aziende a partecipazione 
statale, quello cioè che sono aziende cui 
lo Stato partecipa, non perché esplichi 
un’attività assistenziale o caritativa, ma 
perché attraverso l’intervento della finan- 
za statale, cioè i soldi della collettività, 
si riesca a raddrizzare la situazione azien- 
dale. Infatti, nel momento in cui si veri- 
Eicasse l’in~possibilità di portare avanti 
:erte aziende, penso che, anziché continua- 
re a profondere miliardi inutilmente, sa- 
rebbe opportuno chiuderle. 

C’è poi ancora un altfio punto che è a 
da-;ore delle aziende pcivste e a favore 
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quindi delle aziende a parteoipazione sta- 
tale. Infatti, mentre ,nelle aziende private 
la regola dovrebbe essere quella del pro- 
fitto e, qualora non si raggiungano deter- 
minati risultxtii, quasi sempre si va alla 
liquidazione e addirittura 'al fal4imento 
dell'azienda; nelle aziende pubbliche, inve- 
ce, non  SO^ la legge del profitto viene per 
così dire ignorata, ma difficilmente si ar- 
piva al punto in cui lo stato di decodo- 
ne economica si trasforma in una situa- 
zimone giuridica di fallimento o di liqui,da- 
zione. Non sto qui-'a ricordare p r o w d i -  
menti anche recenti, che penso saranno 
vagliati quanto pnima da questo ramo del 
Rsrlamento, che hanno voluto costitulire 
una, direi, unilaterale presa di responsa- 
bilità da parte del Governo, anche con 
misure urgenti adottate sotto forma di de- 
creto-legge, quasi per esercitare una pres- 
s,ione psicologica o ad,dinittura una coiazio- 
ne m i  confironti di istituti di credito restii 
o riluttant,i ad assumere .iniziative di sal- 
vataggio; anche a1dombr.ando la prospetti- 
va della no'mina di qual'che commissario 
straordinario hi sostituzione dei respmsa- 
bili ufficiali dell'azien,da stessa. 

È tutta una situazione, quindi, molto 
carente sia sul ,@ano economico, sia su 
quello giurid,ico, sia su quelrlo politico; 
perché in un paese come .il nostro, in cui 
si afferma che esiste un regime ad econo- 
mia mista, si va sempre pdh accentuando 
lo squilibrio fra il settore privato, nel, qua- 
le sussistono i rischi ed i pericoli ,propri 
dell'attività economica, e il settore delle 
imprese a partecipazione statale in cui i 
rischi sono pressoché nulli, perché sono i 
contribuenti a pagarne le. spese. Quindi, 
sotto questo profiilo, gradirei che il sotto- 
segretario, anche d!la lutce delle 'd,i'chiara- 
zioni rese ieri dal Presidente del Consi- 
glio in una pubblica manifestazione, ci 
facesse un po' il punto della situazione, 
attraverso un'analisi, naturalmente sinteti- 

' ca ,  di questo delicato problema della si- 
tuazione finanziaria delle aziende. 

I1 secondo punto della nostra inter- 
pellanza concerne la misure per il oredi- 
to che sano state paste in essere, o che 
st,anno per essere varate. Io distinguo fra 
le misure relative al credito, in quanto 

misure di agevolazione creditizia, e il pro- 
blema a sè stante delde borse. Per quanto 
concerne queste ultime desidero ancora 
una volta sottolineare l:a deludente espe- 
rienza della CONSOB, che ,avrebbe dovuto 
essere una stmtt.ura seria, puntuale, bene 
informata, dotata di poteri i3pettivi e di 
controllo, capace di sviluppare una incisi- 
va azione nel campo borsistimco. Era stata 
definita la << Cassazione in campo borsi- 
stico )) e si -sperava, dopo la costituzione 
deglmi organi dirigenti, che la sua azione 
e la sua presenza fossero più proficue e 
più redditizie di quanto invece non è av- 
venuto finosa. Sarebbe bene, dunque, che 
il Governo desse qualche notizia e fomis- 
se quakhe valido chiar.imento anche su 
questo aspetto dell'8interpellanza. 

Sem.pre nell'ambito di questo secondo 
argomento, desidero ribad:i,re che le misu- 
re creditizie finora varate non serviranno 
- a mi,o avviaso - a risolvere la situazione 
critica del,le aziende, specialmente di quel- 
le piccole e medie. Ricordo che abbiamo 
avuto a questo proposiito un vivace dibat- 
tito - al quale era presente in rappresen- 
tanza del Governo proprio l'onorevole Maz- 
zarrino - in occasione dell'esame del pro- 
getto di legge sul risanamento delle im- 
prese, che è dovuto tornare al Senato, in 
quanto la Camera ha modificato talune 
norme che, foirse, sarebbe stato opportu- 
no mantenere, come ,io stesso ch,iarii nel 
corso del dibattito .in Commissione in se- 
de legislativa. Secondo me, infatti, le 
innovazioni introdotte dalla Camera, quan- 
d'anche non niisultino inefficaoi, finiranno 
con il danneggiare le piccole e medie in- 
dustrie, ' perché, permettendo da un lato 
d'i cointeressare le banche, attraverso le 
attività consortili, dall'dtro salvano gros- 
si << carrozzoni n, senza che ciò possa 
significare un passo avanti per il nisana- 
mento industriale glabalmente inteso. 
Quindi, anche questo è LUI punto molto 
delicato sul quale amerei avere lumi pre- 
cisi da parte del Governo. 

Per quanto riguarda il c< piano Pandol- 
fi D, debbo manifestare le preoccupazioni 
del mio gruppo circa l'effettiva funziona- 
lità di questo piano, cioè sulla sua effet- 
tiva messa in funzione, perché, se quello 
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che bolle nella pentola politica finisse pei 
esplodere, sono sicuro che del <( pianc 
Pandolfi )) non resterebbero altro che i ru 
deri: sarebbe un piano dirsastrato in par 
tenza, bombardato prima anc0r.a di esse 
re  stato definitivamente costruito e por 
tato a compimento. Quindi, secondo me 
anche la riserva sul << piano Panddfi )) in. 
cide in misura notevole circa la possibi. 
lità di sperare in misure valide a difesa 
della situazione creditizia. 

I1 terzo punto riguarda l’e indagini sul. 
le responsabilità. Qui il discorso sarebbe 
troppo .lungo; i,o lo concentro su alcuni 
punti essenziali. Di responsabilità ve ne 
sono da parte di tutti, in modo partico- 
lare da parte del Governo e degli ammi- 
nistratori degli enti statali o parastatali; 
ve ne sono da’parte  di personaggi a tut- 
ti i livelli, ma non C’è dubbio che esiste 
anche una responsabilità pregressa (che 
mi auguro oggi non si possa più tirare 
in ballo) che riguarda la gestione delll’ex 
gov’ernatore dellia Banca d’Italia, dottor 
Carli. Io ed il collega Servello abbiamo 
riportato una testua1,e dichiarazione resa 
dal dotior Carli, il quale, riferendosi al 
1975, un mese prima che egli lascia,sse la 
carica di governatore, dichiarava di esser- 
si accorto che gran parte delle grandi e 
medio-grandi azi,end,e italiane stavano rag- 
giungendo ,il limite di fido consentito dai 
regolamenti bancari; qualcuna di queste 
imprese, addirittura, aveva già sorpassa- 
to tale limite, per cui si era reso neces- 
sario l’intervento della Banca d’Italia al- 
lo scopo di autorizzare istituti di credito 
a concedere nuovi prestiti. 

S i  tratta di una confessi,one molto di- 
scutibile dal punto di vista dell’ortodossia 
della ‘funzione della Banca d’Italia. E una 
dichiarazione grave sotto un certo profilo, 
poiché il nostro istituto di, emissione non 
avrebbe potuto e dovuto servirsi di stru- 
menti di favore (non dico clientelari, ma 
potrei anch’e usare questo temine) per 
awantaggiare qualche banca o, anziché ri- 
chiamare qualche azienda che avesse var- 
cato i,l <( limit’e di sicurezza )), per consen- 
tire una sanatoria, introducendo il concet- 
to secondo il quale chi avev.a avuto un 
vantlaggio non’ consentito da una corret- 

ta politica bamoaria finiva con l’avere il 
placet e la conseguente sanatoria da par- 
te della Banca d’Italia. 

L’ultimo punto riguarda la partecipa- 
zione ‘del sistema - cveditizio alle perdite 
dell’impresa. In genere, quando si parla 
di economia, si cerca (almeno secondo i 
canoni della libera’ economia di mercato) 
di procedere alla ripartizione degli utili 
dell’azienda e non delle perdite. Ancora 
più anomala è una teoria di questo tipo 
se essa viene applicata alle banche. 

E notorio che il dottor Carli si è fat- 
to portavoce, direi sostenitore, di una tesi 
molto discutibile secondo la quale, attra- 
verso una specie di <( azionariato D, sarebbe 
consentito alEe banche di diventare com- 
partecipi delle azi,ende, soprattutto di 
quelle in stato di decozi’one o addirittu- 
ra sull’orlo del. fallimento, per provvedere 
al loro salvataggio. S i  snatura, in questo 
modo, la funzione dellktituto di credito 
ch,e non può essere quella dell’operatore 
economico. Una banca, anche se è strut- 
turata con criteri aziendali, non può es- 
sere costretta a partecipare in proprio al- 
le iniziative produttive, cioè no,n come en- 
te  di propulsione e sostegno, ma come vero 
e proprio socio, compartecipe dell’attivi- 
tà di ”azienda. 

Tutto questo, anche se per il momento 
è rimasto allo stato intenziolnale (non esi- 
stono norme che in questo s,enso possono 
essere considerate cogenti), ci lascia tut- 
tavia alquanto preoccupati ed ameremmo 
apprendere dal Governo il suo pensiero 
al riguardo ed anche in che modo si po- 
trebbe cercare di impedire che venga as- 
sunto un simile ‘atteggiamento tendente a 
scaricare sul si,stema creditizio rischi, one- 
ri e corresponsabilità che sarebbero affat- 
to ultronei al sist’ema creditizio stesso: an- 
zi, starebbero addirittura in contraddizio- 
ne con lo stesso congegno che presiede 
all’attività degli istituti di credito. 

Dopo le delucidazioni che ci auguria- 
mo l’onorevole sottosegretario avrà la bon- 
tà di fornirci in modo sodisfacente, ci ri- 
serviamo ’ di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
:ari0 di Stato per il tesoro ha facoltà di 
-ispond,ere. 
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MAZZARRINO ANTONIO MARLO, Sot- 
tosegretario di Stato per i l  tesoro. Posso 
dare atto all’onorevole Santagati della sua 
estrema diligenza: seguo personalmente i 
lavori della Commissione in cui sono di- 
battuti i problemi richiamati nell’interpel- 
lanza di oggi e vengono predisposti gli 
strumenti legislativi anche di iniziativa 
governativa per cercare una soluzione ai 
problemi stessi; e mi rendo conto che 
egli conosce in buona misura gli argo- 
menti di risposta che può attendersi, così 
come’ io già conosco il critico atteggia- 
mento che, nei confronti di questi prov- 
vedimenti, l’onorevole Santagati ed il suo 
gruppo hanno assunto nel momento del 
dibattito e del voto. Non credo che siano 
nuovi i problemi qui sollevati dagli ono- 
revoli Santagati e Servello; se ne è par- 
lato e discusso parecchio. Si sono regi- 
strate prese di posizione non solo dello 
stesso Presidente del Consiglio, in occa- 
sione di particolari dichiarazioni, ma an- 
che - ultimamente - dei ministri Pandol- 
fi e Morlino, in questa sede, nella recen- 
te occasione della presentazione del bilan- 
cio e del piano triennale. A  tali^ dichiar2.- 
zioni vorrei proporre un rinvio per ‘ i  te- 
mi di carattere più generale, per i quali 
l’onorevole Santagati ha rinnovato questa 
sera le sue richieste; e ciò non per elu- 
dere la risposta, ma per la maggiore auto- 
revolezza della fonte di provenienza. Spe- 
ro che questo non deluda l’onorevole San- 
tagati. Mi limiterò quindi a rispondere, per 
quanto possibile adeguatamente, agli ar- 
gomenti particolari richiamati dall’inter- 
pellanza. 

Tali argomenti (da richiesta cioè di 
conoscere l’indicizzo del Governo e le 
misure che si intendono adottare in or- 
dine alla grave situazione finanziaria in 
cui versano le aziende private e quelle a 
partecipazione statale) attengono alla più 
ampia problematica degli interventi che 
il Governo ha inteso adottare nel quadro 
della complessa azione rivolta al risana- 
mento delle strutture finanziarie delle im- 
prese ed all’alleggerimento delle loro po- 
sizioni debitorie, al fine di conseguire una 
più incisiva politica industriale. Per quan- 
to attiene alle misure aventi riflessi sulla 

borsa, tale azione si è sostanziata nella 
legge 16 dicembre 1977, n. 904, concer- 
nente le modificazioni alla disciplina sul- 
l’imposta sul reddito delle persone giuri- 
diche ed al regime tributario dei dividen- 
di e degli aumenti di capitale, adegua- 
mento del capitale minimo delle società 
ed d t r e  norme in materia fiscale e socie- 
taria. 

Tale provvedimento si è mosso nella 
direzione della equiparazione fiscale tra 
l’investimento azionanio e le altre forme 
di risparmio, creando, in prospettiva, le 
premesse per un aumento della partecipa- 
zione del capitale di rischio al finanzia- 
mento dell’attività produttiva e, con ciò 
stesso, la possibilità di una riduzione del 
peso dell’indebitamento gravante sulle 
aziende. 

Quanto più propriamente alle iniziati- 
ve per il superamento delle cause strut- 
turali dell’attuale crisi delle imprese, è da 
ricordare la legge n. 675 del 1977 - ricor- 
data ’ già nella illustrazione dell’interpel- 
lanza dall’onorevole Santagati - recante 
provvedimenti per il coordinamento, la 
ristrutturazione, la riconversione e lo svi- 
luppo del settore industriale, con la qua- 
le si è dato vita ad uno strumento, che 
nelle nostre intenzioni dovrebbe essere 
atto a promuovere e rilanciare attraverso 
un forte miglioramento qualitativo decll’ap- 
parato industriale, l’attività produttiva, la 
tutela dell’occupazione, l’equilibrio finan- 
ziario delle aziende. 

Nelll’ambito della specifica azione svol- 
ta dal Governo per il recupero delle azien- 
de in difficoltà, deve poi farsi riferimento 
al disegno di legge recante disposizioni 
per agevolare il risanamento finanziario 
delle imprese, del quale è prevista - spe- 
riamo - l’imminente e definitiva approva- 
zione da parte del Senato. Anche a que- 
sto ha fatto riferimento l’onorevole San- 
tagat i. 

I1 provvedimento, come è noto - ma 
credo sia doveroso ed utile ripeterlo qui 
- è inteso a sciogliere uno dei nodi della 
crisi del sistema imprenditoriale, costitui- 
to dal declino del grado di capitalizzazio- 
ne delle imprese e dal raggiungimento di 
livelli di indebitamento non compatibili 
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con una sana gestione ,aziendale, metten- 
do a disposizione del sistema produttivo 
uno strumento di r,isanamento finanziario 
in aggiunta a quello della ristrutturazione 
industriale. 

La manovra di risanamento, si imper. 
nia sulla costituzione di società consor- 
tili, con la partecipazione di aziende di 
credito ed istituti di credito speciale, 
aventi lo scopo di favorire gli apporti di 
capitale di rischi,o alle imprese, attraverso 
la sottoscrizione ed i.1 collocamento di 
azioni e di obbligazioni convertibli in 
azi,oni, a fronte di aumenti di capitale 
connessi a piani di risanamento economi- 
co e finanziario delle imprese stesse. 

La costituzione e d’attività delle pre- 
dette società consortili viene, per altro, 
incentivata con la concessione di consi- 
stenti benefici fiscali. L’onorevole Santa- 
gati sa quanto a lungo si sia discusso 
anche di questo ultimo part,icolare. 

In  concreto, il provvedimen.to mira ad 
arricchire il sistema finanziario di inter- 
mediari specializzati nell’apporto di capi- 
tale di risch,io, che consentano alle istitu- 
zioni creditizie di contpibuire alla ricapi- 
ta1,izzazione delle imprese, evitando, attra- 
verso la rigida separazione tra credito e 
partecipazione, che gli squilibri delle im- 
prese si propaghino alle istituzioni credi- 

0 tizie, come appunto, tra l’altro, lo stesso 
onorevole Santagati si preoccupava che 
accadesse, con gli argomenti da lui espo- 
sti nleLla interpellanza. 

Non può omettersi di rilevare in pro- 
posito che, con la citata iniziativa legi- 
slat,iva, non si intende tenere in vita 
aziende non più recuperabili, ma dare, 
invece, un contributo decisivo al risana- 
mento di quel1,e aziende in difficoltà solo 
per ragioni non connesse d’att ività pro- 
duttiva, ma esclusivamente finanziarie. 

Infatti, 1’azSone degli enti creditizi è 
prospettata come un intervento volonta- 
pio ed indiretto, da attuarsi tramite i 
summenzionati consorzi, la cui attività 
dovrebbe essere limitata temporalmente 
fino al raggiungimento dell’obiettivo di ri- 
sanamento, ovvero, decorso un periodo 
predeterminato, alla coastatazione della 
impossibilità di Conseguire tale obiettivo. 

Da quanto sopra risulta altresì impro- 
babile che l’azione degli enti creditizi por- 
ti ad una <( irizzazione )) - come gli onore- 
voli interpellanti temono - soprattutto 
quando si consideri che non esiste per 
essi obbligo di partecipare ai consorzi, né 
per questi ultimi di intervenire a favore 
delle imprese in difficoltà e che, inoltre, 
il pr;evisto abbandono da parte dei con- 
sorzi stessi del sostegno finanziario alle 
imprese giudicate non risanabili privereb- 
be queste dei normali mezzi necessari al 
proseguimento della loro attivit2.. 

Per quanto attiene ancora agli inter- 
venti diretti principalmente a sostenere il 
sistema imprenditoriale del nostro paese 
nalle difficoltà derivanti dalla attuale si- 
tuazione congiunturale, si rammentano le 
disposizioni contenute nel decreto-legge 5 
ottobre 1978, n. 602, recante misure diret- 
te ad agevolare la ripresa delle imprese 
in difficoltà. 

I1 provvedimento riguarda imprese ca- 
ratterizzate da una esposizione debitoria 
globale superiore a 50 miliardi e che, in 
base all’accertamento di alcuni presuppo- 
sti effettuato dal giudice, appaiono in dif- 
ficoltà per l’adempimento delle loro ob- 
bligazioni. 

Nei loro confronti viene sospesa la 
procedura fallimentare e, ove non venga 
proposto, da un consorzio di società quo- 
tate in borsa o di aziende ed istituti di 
credito, un piano di risanamento, viene 
prevista la nomina, da parte dei ministro 
dell’industria, di un commissario che do- 
vrà attendere alla realizzazione di un 
programma avente lo scopo non solo di sa- 
nare la situazione debitoria dell’impresa, 
ma anche di provocare una ripresa pro- 
duttiva mediante l’apporto di imprese o 
consorzi di imprese. 

Da quanto sopra esposto, emerge che 
il Governo, pur nelle note difficoltà del 
momento, ha già tracciato le linee pro- 
grammatiche per venire incontro alll’esigen- 
za del sistema imprenditorliale italiano, 
offrendo una serie di interventi che, come 
è evidente anche dalla esposizione testé 
fatta, presentano alcune alternative agli 
operatori, al fine di conseguire il risana- 
mento ed il rilancio del settore. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Santagati 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTAGATI. Per quanto riguarda la 
prima parte della risposta del sottosegre- 
tario, posso in linea di massima anche es- 
sere d’accordo sul fatto che in merito 
alle questioni di carattere generale ab- 
biamo avuto ed avremo ancora, di qui 
a qualche giorno, la possibilità di un 
approfondimento e di un chiarimento, 
con la discussione sul bilancio e sulla 
cosiddetta legge hanzilaria. 

Ciò, però, non risolve i problemi 
specifici che erano stati affrontati con 

.I’interpd,lanza presentata da me e dal 
collega Servello, in quanto la risposta del 
sottosegretario k, più che insodisfacente, 
pleonastica: egli ha citat,o, infatti, una se- 
rie di iniziative che, proprio per essere 
di carattere legislativo, sono già pubblica- 
te sulla Gazzetta Ufficiale, e quindi note 
a tutti, o ancora in dsiscussione in questo 
o nell’,altro ramo del Parlamento, ,in at- 
tesa di approvazione o di modifica. 

MAZZARRINO ANTONIO MARIO, Sot- 
tosegretario di Statò ger il tesoro. I1 Go- 
verno non può che rispondere con prov- 
vedi’menti legislativi. 

SANTAGATI. E vero, onorevole sotto- 
segretario, ed io la ningraaio per le no- 
tizie che oi ha fornito, ma la nostra inten- 
zione era non tanto di avere notizie che 
già sono ampiamente note agli (( addetti 
ai lavori )), quanto piuttosto di inldividua- 
re eventuali iniziative che il Governo po- 
trebbe avere intenzione di portare avanti. 

Stando così le cose, tenterò, nel bre- 
ve tempo consentitomi dal regolamento, 
di dare ragione della mia insodisfazione, 
cominciando proprio dal primo punto trat- 
tato nell’interpellanza, laddove si cita la 
legge n. 904 sulle borse. Noi riteniamo - 
e lo abbiamo, del resto, ampiamente mo- 
tivato in occasione del dibattito parlamen- 
tare su quella legge - che l’azione promo- 
zionale che si intendeva provocare non ab- 
bia sortito, almeno finora, nessun rilevan- 
te effetto. Come tutti sanno, si tentava 
di procedere alla cosiddetta rianimazione 

della borsa (non certo con un intervento 
bocca a bocca!), con provvedimenti intesi 
a promuovere maggiori investimenti di ri- 
schio. In altre parole, si trattava di in- 
vogliare la gente ad investire, soprattutto 
- come ha detto il sottosegretario - con 
agevolazioni di carattere fiscale. 

Purtroppo, però, dovremmo prendere 
a prestito la famosa frase e dire, anziché 
cc il cavallo non beve ... D, (( la borsa non 
assorbe ... D. Dunque, C’è qualcosa che non 
va e che il Governo dovrebbe approfondi- 
re, invece di limitarsi a dare notizie di 
una legge che tutti conosciamo, per ve- 
dere come in quel quadro dell’ampia pro- 
blematica, cui ella, onorevole sottosegreta- 
rio, si riferisce e che io considero accet- 
tabile - perché, certo, sono opinabili cer- 
te tesi, certe opinioni; noi non possedia- 
mo tutti il dono dell’infallibilità e ,  meno 
che mai, della certezza dei rimedi e delle 
misure da adottare - sarebbe stato e sa- 
rebbe sempre ancora opportuno fare qual- 
che passo nuovo, visto che i passi fatti 
prima non hanno dato i risultati sperati. 

Per quanto poi riguarda il problema 
delle aziende in se stesse, cioè della pos- 
sibilità che queste aziende non crollino, 
non vadano in sfacelo, non è c o a  quello 
che lei ci ha gentilmente comunicato che 
i problemi si risolvono. Sì, lei ha citato 
la legge per la riconversione industriale 
(qui si potrebbe aprire tutto un discorso 
che non è il caso per il momento di ri- 
prendere), ma ne abbiamo avvertito la 
inagibilità. La legge è ancora lì, la legge 
ancora non sta sortendo nessun risultato 
pratico. Quindi, semmai, avremmo amato 
apprendere se il Governo stesse per stu- 
diare qualche accprgimentro, qualche rime- 
dio per corr’eggere il difetto che purtrop- 
po C ’ è  in questa 1,egge. Invece, questo non 
ci è stato comunicato. 

Si è parlato della nuova legge sul ri- 
sanamento finanziario delle imprese. Su  
questo già era nota la nostra posi- 
zi,one; come sapevamo degli sforzi del 
Governo, che si illude, credo, o spera di 
potmere portare a buon fine tale risanamen- 
to con l’entrata in vigore di questa legge. 
E noto che si tratta di un tentativo di ri- 
sanare aziende risanabili; questo è chiaro, 
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perché, se per avventura il tentativo fossc 
soltanto di far r’esuscitare il morto, qui nor 
credo che vi sia nessun legislatore capace d: 
imitare Gesù che fece resuscitare Lazzaro: 
sarebbe una cosa inconcepibile ed assur. 
d a !  Quindi, semmai, la ipotesi sarebbc 
che le aziende stessero vivacchiando (in. 
vece no sappiamo che le aziende privare 
- mi pare che non vi siano validi elementi 
in contrario - non avranno che modestis- 
simi benefici da questa legge, sempre che 
il Senato la mantenga nelle prospettive vo- 
lute dalla Camera, e non certo da me accet- 
tate), altrimenti le cose resteranno così. 

Sono previste anche agevolazioni fiscali. 
Ma noi sappiamo che non è l’allettamento 
fiscale, in una economia così pesante, qua- 
le ormai è diventata quella italiana, che 
può dare lo sprone. Ad esempio, lei sa, 
onorevole sottosegretario, che il settore in 
cui le agevolazioni fiscali hanno una gros- 
sa capacità incentivante è quello edilizio. 
Lei non ha ancora parlato di una cosa 
sulla quale io speravo di avere qualche 
indiscrezione, al di là di quello che si 
è detto nel Consiglio dei ministri e che 
la televisione ci ha fatto sapere in an- 
ticipo. Ella sa, signor Presidente (appro- 
fitto della occasione per farle una espres- 
sa sollecitazione, sapendola in questa ma- 
teria preciso e diligente) che molte volte 
tanti testi che la stampa dichiara che il 
Consiglio dei ministri ha licenziato e che, 
quasi quasi, riproduce per intero, quando 
poi li andiamo a cercare qui, negli uffici 
della Camera, non risultano ancora stam- 
pati ? 

Avrei avuto piacere, quindi, di appren- 
dere dalla viva voce del sottosegretario 
che almeno qualche cosa in materia edi- 
lizia, su qrrella famosa prospettiva del mi- 
nistro Staminati in ordine al risparmio- 
casa, fosse venuta fuori. Invece, non sap- 
piamo niente. Sappiamo quello che @A 
esiste e che, direi, un diligente parlamen- 
tare, anzi un normale parlamentare, pu5 
coiioscere e sapere. 

.Per quanto riguarda l’u!tima parte del- 
la sua risposta, posso anche convenire 
che un pericolo vero e proprio di cc iriz- 
zazione )) non si profili. La frase fu detta 
e fu scritta in termini problematici, ono- 

revole sottosegretario. Però, la stessa fra- 
se voleva suonare come campanello di al- 
larme. Cioè non si può, non si deve pen- 
sare che statalizzando, nazionalizzando, le 
cose ,migliorino. Una per tutte valga or- 
mai l’esperienza, abbastanza ammaestran- 
te, dell’ENEL, per dirne una fra le più 
importanti. 

Quanto al decreto-legge 5 ottobre 1978, 
n. 602, che dovremo esaminare nei parti- 
colari appena si procederà alla sua con- 
versione in legge, non voglio per il mo- 
mento fare delle anticipazioni, ma solo 
citare un articolo, che ho letto giorni fa 
su I2 Corriere della sera, a firma del se- 
natore Bruno Visentini, che è stato uno 
dei più .esperti ministri delle finanze che 
abbiamo avuto in questi ultimi anni e 
che indubbiamente è un addetto ai lavori, 
un competente. 

Ebbene, proprio il senatore Visentini 
ha Criticato questo provvedimento soprat- 
tutto per la forma, perché una decisione 
così importante avrebbe dovuto essere 
presentata dal Governo sotto forma. di di. 
segno di legge e non di decreto-legge. Tra 
l’altro, l’esperienza sta dimostrando che cib 
è stato superfluo perché non si è proce. 
duto alla nomina del commissario illico 
et immediate così come l’urgenza del de 
creto-legge lasciava presupporre o sottin- 
tendere; ma anchz perché la procedura di 
per se stessa e l’impostazione geneiale del 
decreto - che esamineremo al momento 
opportuno - lasciano molto perplessi. 

Io non sono un profano della materia, 
ma uomini di larghissima, notoria fama 
in campo finanziario hanno criticato con 
“ l a  vivacità questo provvedimento. Co- 
me vede, signor sottosegretario, nella sua 
ampia risposta non vedo queglj elementi 
innovativi, quelle aggiunte, quei dettagli, 
quei particolari che mi avrebbero consen- 
tito di uscire da questa discussione con 
qualche maggior elemento di valutazione. 
Praticamente, ne so quanto prima e forse 
anche un po’ meno di prima, per cui non 
posso che ribadire la mia insodisfazione. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol- 
gimento dcelle interpellanze e d’elle interro- 
gazioni all’ordine del giorno. 
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: FUSARO ed al$: Norma integrativa 

Annunzio di interrogazioni. 

NICOSIA, Segretario, legge le interro- 
gazioni pervenute alla Presidenza. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

NICOSIA, Segretario, legge la risolu- 
zione pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giomo 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedì 7 novembre 1978 alle 16’30: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede 1,egislativa. 

2. - Interrogazioni. 

3. - Discussione del progetto di legge 

POSTAL ed altri; DE CARNERI ed altri; 
RE: Norme costituzionali a favore delle 
pqo!azion,i di lingua ladina della provin- 
cia dii Trento (testo unificato approvato 
in prima deliberazione dalla Camera e mo- 
dijicato dai’ Senato) (221-679-1426-B); 

costituzionale: 

- Eelatore: Vernola. 

4. - Seguito della disctrssioi?e dei pro- 
getti di legge: 

Legge-quadro concernente la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1348); 

COSTAMAGNA ed altai: Principi fonda- 
mentali in materia di formazione profes- 
sionale (185); 

CHIARANTE ed altri: Principi in ma- 
teria di formazione professionale (714); 

TEDESCHI ed altri: Legge quadro s d -  
la formazione professionale (890); 

BALLARDINI ed altri: Principi fonda- 

MASSARI: Legge-quadro per la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1746); 

PAVONE: Legge cornice per la for- 
mazione pfofessionale dei lavoratori 
(19 13) ; 
- Relatore: Bonalumi. . 

5. - Seguito della discussioze delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto de- 
gli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio d,el diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

degli italiani all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estem 
(1037); 

TREMAGLIA ed alt,ri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei cittadi- 
ni italiani emigrati all’estero (1 122); 

SIAESIO ed altri: Esercizio del voto 

- Relatore: Armella. 

6 .  - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’srticolo 1 ciella legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1 ,  recante norme sui giu- 
dizi di legittimità costituzionale (approva- 
ta dal Senato in prima deliberazione) 
(1441); 
- Rclatore: Labriola. 

7 .  - Discussione dei p m g e l t i  d i  legge: 

MARzorTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionalme dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli. 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo all’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi. 
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estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

. SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge .28 marzo 1968, 
n‘. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, ii. 88, e già inquadrati nei molo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
11. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D quadro 2” annes- 
sa al decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertito in legge, con modificazioni, con 
la legge 30 marzo 1976, n. 88, e già ap- 
partenenti al ruolo C (298);. 
- Relatore: Quarenghi Vittoria. 

Senatori DELLA PowA ed altri: Inter- 
pretazione autentica del decreto-legge 6 
luglio 1974, n. 254, convertito, con modi- 
ficazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 383, 
recante alcune maggiorazioni di aliquote 
in mat,eria di imposizione indiretta sui 
prodotti di profumeria (appvovato dal 
Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo. 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche dell’ar- 
ticolo 8 d,ella legge 19 maggio 1975, n. 169, 
relativa ai servizi marittimi locali dello 
Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul C Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali ‘di 
carattere locale )) (1444); 

SARBATINI ed altri: Integrazione alla 
legge 19 maggio 1975, ri. 169, concernen- 
te  il riordinamento dei s.ervizi marittimi 
postali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordino dei servizi marit- 
timi postali e Commerciali di carattere lo- 
cale (1585); 
- Relatove: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI R~CCAGNI ed altri: Istituzio- 
ne di una Commjssione parlamentare di 
inchiesta sul dissesto della Società auto- 
strade romane e abruzzesi (SARA) e di 
altre società a prevalente capitale pubbli- 
co (1647); 
- Relatore: Tani. 

8.  - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il .deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatove: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i rea- 
ti di cui -all‘articolo 15 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza degli ordini dell’autorità di pubbli- 
ca sicurezza) e all’articolo 341, prima par- 
te e ultimo comma, del codice penale (ol- 
traggio a un pubblico ufficiale) (doc. IV,  
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripo- 
di, Nicosia, Roberti, Valensise, De Mar- 
zio, Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Ce- 
rullo, Sponziello, Franchi, Guarra, Pazza- 
glia, Tremaglia, di Nardo, Seivello, Ro- 
mualdi, Manco, d’Aquino, Menicacci, Rau- 
ti, Santagati, Cerquetti, Palomby Adriana, 
Bollati, per il reato di cui agli articoli 1 
c 2 della legge ‘20 giugno 1952, n. 645 
(Iricrgaa izzazione del disciolto partito fa- 
scista) (doc. IV, n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del CO- 

dice penale - nel reato di cui agli arti- 
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coli 1 e 2, secondo comma, della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito ‘fascista) (doc. IV, 
n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfran- 
co, per il reato di cui agli articoli 5, pri- 
mo, secondo e terzo comma, e 29 della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1860 (violazio- 
ne delle disposizioni sul trasporto delle 
materie radioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui all’artico- 
lo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV, 
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il d’eputato Cerullo, per il rea- 
to di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi d’ell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reat,o di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma,. del codice pe- 
nale (omissione di atti di ,ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 

- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il rea- 
to di cui all’articolo 595, secondo com- 
ma, del codice penale e all’articolo 21 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Ma- 
mazione a mezzo della stampa) (doc. IV, 
n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 

giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggrava- 
ta) (doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7,  112, n. 1 e 630, secondo 
comma, del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsio- 
ne aggravato) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

9. - Discussione delle proposte di  leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’istitu- 
to dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
dell’immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 
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MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di. religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

. .  . .  
I\/IATTEC?TTI ed &ri: Disc:p!:fia g i i -  

dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 
(648); 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissi,oni di censura cinematografica 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoLi 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti I’sesecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa .del matrimonio rato e non 
cansumato (59); 

(700) ; 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V d’e1 titolo I1 del codice di proce- 
dura penale (88); 
- Relatove: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
d,ei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Reiaiore: Hicci”2ii; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore d,ell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: ’ Segni; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 19,30: 

IL  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLQ 

~ ~~~ 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO Rossr ’ 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 
E INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

<( La  VI1 Commissione, 

considerato che allo scopo di acqui- 
sire dati sulla composizione della spesa 
militare sono state presentate interroga- 
zioni sui seguenti argomenti: 

carattere settoriale e non organico 
della spesa per gli armamenti (interroga- 
zioni nn. 4-04276; 4-04285; 4-04398); 

mancata applicazione della norma 
della legge n. 801 del 1977 in merito al 
finanziamento dei servizi di informazione 
(interrogazione n. 4-04396); 

distorsione burocratica degli inve- 
stimenti per il personale sia in materia 
di organici che ’in relazione al rimborso 
delle missioni, delle spese di viaggio, ecc. 
(interrogazioni nn. 4-04282; 4-04399; 4- 

dispersione e ripetitività assisten- 
ziale della spesa della difesa con specifico 
riferimento al finanziamento degli enti e 
al commissariato per le onoranze (interro- 
gazioni nn. 4-04280; 4-04279; 4-04284); 

tenute presenti le risposte date dal 
Governo alle predette interrogazioni, com- 
mentate e riassunte negli allegati alla pre- 
sente risoluzione; 

considerato che dal dibattito sullo 
stato di previsione della spesa della, dife- 
sa e dalle citate risposte alle interroga- 
zioni parlamentari risultano confermati: 

a) la mancanza delli pianificazio- 
ne e della programmazione interforze qua- 
li indispensabili strumenti per dirigere e 

’ coordinare la spesa della difesa nel campo 
delle armi e degli armamenti; 

b) l’assenza della pianificazione e 
della programmazione dello strumento mi- 
litare con particolare riferimento alle mo- 
dalità del reclutamento, ai livelli coordi- 
nati degli organici, alle procedure unita- 

04400; 4-04278; 4-04317); 

rie di avanzamento, all’impiego funzionale 
del personale; 

c)  l’assenza di una legge quadro 
(ovvero in mancanza, di una adeguata di- 
rettiva politica) volta a definire il caratte- 
re e la coerenza delle retribuzioni del per- 
sonale militare, in base ai principi della 
onnicomprensività, della indennità milita- 
re  riferita al rischio e alla operatività dei 
diversi reparti, della attribuzione di una 
indennità di funzione ove venisse appli- 
cata la carriera amministrativa; 

d) la amministrazione particolari- 
stica del bilancio, dato che l’assenza di 
riferimenti alla pianificazione e alla pro- 
grammazione comporta una gestione della 
spesa, affidata alle scelte dei diversi cen- 
tri operanti in seno alla difesa; 

ricordato che il Presidente del Con- 
siglio dei ministri, nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche illustrate in Parlamento il 16 
marzo 1978, pose tra gli impegni essen- 
ziali e profondamente innovatori dell’at- 
tude Governo quello di ”bloccare ogni 
nuova spesa che non formi oggetto dello 
accordo di governo fino alla approvazione 
del bilancio del 1979” ed altresì che si 
doveva procedere al riordinamento e alla 
qualificazione della spesa pubblica operan- 
do anche i necessari ed appropriati tagli 
sulla medesima; 

rilevato che l’iniziativa legislativa del 
Governo con ha finora tenuto nel conto 
adeguato l’esigenza della pianificazione, 
della programmazione, e del riordinamen- 
to del bilancio di previsione della difesa, 
nonché la necessita di avviare il riordina- 
mento dei trattamenti del. personale sot- 
tufficiale ed ufficiale; 

invita il Governo: 

a trasmettere alle Camere entro il 
corrente anno 1978 in connessione con la 
discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa, una rela- 
zione contenente le proprie valutazioni in 
ordine ai caratteri ed ai contenuti della 
spesa militare, nonché l’esposizione delle 
direttive impartite per riordinare la sud- 
detta spesa con particolare riferimento: 

al coordinamento degli stanziamenti 
di parte ordinaria con quelli straordinari, 



Atti Parlamentari - 23211 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1978 

dovuti in relazione alle cosiddette leggi 
promozionali, dell’ammodernamento e il 
rinnovamento della difesa ed altresi per 
costruzioni, armi, armamenti e muniziona- 
mento delle forze armate, in base ai prin- 
cipi della valutazione interforze dei pro- 
grammi di armamento; del contenimento 
della suddetta spesa entro un ambito so- 
cialmente compatibile con le risorse di- 
sponibili dello Stato; della conseguente 
esclusione di ogni programma non riferi- 
to a quelli autorizzati dalle ‘leggi promo- 
zionali: della documentata utilità e conve- 
nienza per le forze armate della acquisi- 
zione dei relativi mezzi tecnici riferiti ai 
programmi autorizzati; del rendiconto del- 
le somme finora stanziate; 

alla finalizzazione degli stanziamenti 
di bilancio all’ammodernamento e alla ri- 
strutturazione dello strumento militare con 
particolare . riguardo alla programmazione 
del personale militare, del quale dovrebbe 
essere fornito il quadro completo, con la 
documentazione dei risultati ottenuti allo 
scopo di proporzionare le forze alle esi- 
genze di ciascuna forza armata e ai com- 
piti che a ciascuna di esse sono istituziq- 
nalmente affidati (personale di leva - com- 
presi i sottufficiali e gli ufficiali di coni- 
plemento, nonchi. i contingenti di specia- 
listi e degli aiuto specialisti; volontari a 
ferma prolungata, distinti per categorie e 
specialità; sottufficiali; ufficiali; dirigenza); 

al riordinamento ed al controllo del- 
la spesa, attualmente non coordinata, né 
ricondotta alle disposizioni di legge, con- 
cernente gli stanziamenti per le attività 
dei servizi di informazione che richiedono 
l’impiego di spese riservate; 

alla congruità, alla coerenza, alla 
omogeneità, degli stanziamenti riferiti ai 

trattamenti retributivi, di missione, di as- 
sistenza, eccetera (tenendo presente, nel 
riferire quanto sopra, il pregevole lavoro 
svolto con la relazione al Parlamento a 
norma dell’articolo 18 della legge n. 187 
del 1976 riguardante le indennità opera- 
tive e di rischio erogate nell’ambito delle 
forze armate) in modo da fornire il qua- 
dro completo della situazione esistente, 
sotto questo profilo, per il personale mili- 
tare, non trascurando di porre in relazio- 
ne tali trattamenti con quelli riconosciuti 

settori dell’ordinamento dello Stato; 

al coordinamento, allo snellimento, 
alla eliminazione, di quegli stanziamenti 
che, riferiti ad attività eccezionali, non 
propriamente d’istituto, sostitutive di quel- 
le che sarebbero di competenza della am- 
ministrazione, rispettive di altre a cui si 
prowede direttamefite, (quali ad esempio 
le contribuzioni- ad enti che non svolgono 
compiti direttamente riferiti alle esigenze 
della difesa; quelle connesse con l’assun- 
zione temporanea in appalto di mando-  
pera per cosiddetti lavori di facchinaggio; 
quelle afferenti alle mense e ai circoli del- 
le diverse forze armate; quelle dovute per 
legge ad enti, che svolgono compiti di in- 
teresse per la difesa; quelle concernenti 
il più vasto settore della assistenza, del 
benessere, degli interventi individuali). 

dai f;tl’;bJic; dipendenti di 

(7-001 19) (< D’ALESSIO, MACCIOTTA, GITJRA 
LONGO, . FLAMIGNI, CORALLO, 
ANGELINI, VENEGONI, BARACET- 
TI, BALDASSI, MATRONE, CER- 
RA, TESI, GARBI, MILANI AR- 
MELINO, BIANCHI BERETTA 
ROMANA, LEONARDI, CRAVEDI )). 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  - 

MILANI ELISEO. - AZ Ministro della 
difesa. - Per sapere se risulta che sono 
in atto, da parte di contadini della zona, 
occupazioni di terre a Persano appartenen- 
ti al demanio militare e quali sono gli ,in- 
tendimenti del Ministero a questo propo- 
sito; ma più in particolare per sapere se 
il Ministro non ritenga necessario dismet- 
tere ampia parte dei 1500 ettari di terra 
di detta località e cii, a favore di una ini- 

’ ziativa produttiva che esalti il momento 
associativo e sperimentale. 

Inoltre, per sapere se sono in atto con- 
tratti di affitto a pascolo. - (5-01348) 

DI GIESI. - Al Ministro della sanità. 
- Per conoscere - 

preso atto che il prossimo 18 no- 
vembre entrerà in vigore la legge n. 192 
del 2 maggio 1977, la quale detta norme 
igienico-sanitarie per la produzione, il 
commercio e la vendita di molluschi edu- 
li lamellibranchi; 

visto che sino ad oggi numerose am- 
ministrazioni regionali, tenute dalla pre- 

detta legge alla classificazione delle acque, 
non vi hanno provveduto, impedendo al- 
tresì - con le loro inadempienze - la uti- 
lizzazione, da parte delle cooperative e del- 
le categorie economiche interessate, delle 
somme stanziate dallo Stato per la proget- 
tazione, costruzione, ampliamento e ade- 
guamento degli :impianti di depurazione 
dei molluschi; 

considerato che l’incuria delle regio- 
ni provocherà dal prossimo 18 novembre 
il blocco totale della produzione e della 
conimercializzazione di .quei prodotti, con 
grave danno economico per molte miglia- 
ia di pescatori e piccoli commercianti, che 
verrebbero privati della loro unica fonte 
di lavoro - 

il suo pensiero sulla necessità ed 
urgenza della proroga di un anno dell’en- 
trata in vigore della citata legge n. 192, 
mettendo nel contempo in atto le oppor- 
tune misure a tutela della salute pubblica 
e predisponendo i meccanismi idonei a 
garantire i cittadini dalle assurde inadem- 
pienze delle regioni, del tipo di quella 
della regione Puglia, la quale ha reso in- 
spiegabilniente inoperante la sua stessa 
legge urgente n. 13 del 25 gennaio 1975 
che prevedeva la realizzazione di 6 im- 
pianti di stapulazione. (5-01 349) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

ZANONE. - Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e degli a f far i  
esteri. - Per sapere - premesso che: 

in seguito ai noti avvenimenti giu- 
diziari che hanno interessato lo stabili- 
mento Montedison di Scarlino si è prov- 
veduto a neutralizzare gli effetti nocivi 
dei reflui attraverso procedimenti che han- 
iì0 ridotto, se ììari ehliiiato dei tutto, ia 
pericolosità degli scarichi in mare; 

il trattamento sud,detto, a causa de- 
gli oneri conseguiti, ha posto la p r d u -  
zione Montedison in posizione di effettiva 
inferiorità nei confronti della concorrenza 
europea che scarica i reflui in mare sen- 
za alcun pretattamento, in ciò favorita 
dalle recenti disposizioni in materia ema- 
nate dalla CEE - - 

se non ri>tengano urgente provvedere 
alle opportune iniziative anche in sede 
comunitaria, a f i c h é  'la produzione italia- 
na di biossido di titanio sia posta sullo 
stesso piano di queItla estera, tenuto an- 
che conto del fatto che la progressiva 
perdita di concorrenzialità della produzio- 
ne Montedlson potnebbe mettere in forse 
il futuro d,i molte famiglie llegat'e all'at- 
tività lavorativa dello , stabilimento di 
Scarlino. (4-06226) 

GARGANO MARIO. - Al Ministro del- 
l'interno. - Per sapere se risponde a ve- 
rità quanto apparso sulla stampa circa 
pretese irregolarità compiute dall'ammini- 
strazione del comune di Guidonia e cioè: 

a) che vi siano state cassunzioni irre- 
golari di personale; 

b )  che si stia speculando sui contato- 
ri dell'acqua; 

c) che si stia volutamente ritardando 
la riscossione di altissime cifre dovute dai 
costruttori di abitazioni abusive. (4-06227) 

ZANONE. - Al Ministro della pubbli- 
cu istruzione. - Per sapere se alla luce 
del d,ecreto-legge 21 ottobre 1978, n. 642 

le elezioni delle rapppesentanze scolastiche 
negli organi di autogoverno universitari ri- 
mangono fissate entro la data prevista del 
10 dicembre. 

L'interrogante chiede altresì di conosce- 
re secondo quali modalità si svolgeranno 
tali elezioni e come ed in quali tempi in- 
tendano far rispettare il decreto 21 otto- 
bre 1978, n. 642. (4-06228) 

LOMBARDI RICCARDO. - Ai Ministri 
di  grazia e giustizia e dell'interno. - Per 
conoscere se ritengano confacente a una 
corretta amministrazione delsla giustizia, la 
più recente misura a danno. dell'avvocato 
Giovan. Battista Lazagna, misura che sem- 
bra coronare un vero e proprio disegno 
vessatonio perseguito instancabilmente e 
ricorrendo a motivazioni di più che dub- 
bia legalità. 

I l  Lazagna, assegnato a confino nella 
località di Rocchette Ligune (Alessandria) 
a seguito della libertà pnovvisoria per de- 
correnza di termini di carcerazione pre- 
ventiva, non potendo esercitare ovviamen- 
te ivi la sua professione di avvocato (Roc- 
chette conta 380 abitanti !) e costretto per- 
tanto a improvvisarsi contadino, si è vi- 
sto inib,ire anche tale mezzo di sostenta- 
mento per un decreto d,el prefetto di Ce- 
nova 'che gli revoca (per mancanza dei re- 
quisiti morali !) la patente di guida del 
trattore, cioè dello strumento di lavoro in- 
dispensabile. 
, Tal,e misura, che si agghnge a quelle 
precedenti narrate nel ricorso che la vit- 
tima ha avanzato al T.A.R. di Genova, si 
configura come un vero e proprio divieto 
di lavoro e forse-com'e incitamento a rea- 
zioni emotiv,e che offuschino l'attendibilità 
della sua proclamata estraneità alle impu- 
tazioni sulle quali è in corso il giudizio 
di secondo grado. ~ (4-062291 

SPONZIELLO. - Al Ministro del te- 
soro. - Per conoscere le ragioni per le 
quali, a distanza di numerosi anni, non 
viene definito il ricorso alla Corte dei 
conti n. 750297 prodotto da Antonaci Bia- 
gio Luigi, da Galiatina (Lecce), collaterale 
di Antonio. 
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Detto ricorso, trasmesso dalla Corte dei 
conti al Ministero del tesoro, Direzione 
generale pensioni di guerra, con elenco 
n. 4285 per il riesame ai sensi dell’artico- 
lo 13 della legge 28 luglio 1971, n. 585, ed 
assunto a protocollo e distinto con 
n. 142899/R.R., a tutt’oggi, malgrado i tan- 
ti solleciti fatti e il tempo trascorso, non 
ancora è stato definito. (4-06230) 

D’ALESSIO E GRASSUCCI. - Ai Mini- 
stri dell’indusiria, commercio e artigianato 
e dell’interno. - Per conoscere se inten- 
dono intervenire in relazione alla situa- 
zione determinatasi a Terracina in seguito 
alla decisione della giunta comunale di 
spostare in altra zona della città, senza 
preventiva consultazione, né della popo- 
lazione interessata, né del consiglio comu- 
nale, la tradizionale fiera di San Cesareo 
che si svolge sin dall’origine nel centro 
storico; e in particolare per sapere se in- 
tendono richiamare l’attenzione del sinda- 
co di. Terracina facendogli presenti le pre- 
minenti ragioni di ordine pubblico che 
sconsigliano lo spostamento della fiera me- 
desima. (4-0623 1) 

FRANCHI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere i motivi per i quali 
non si è ancora provveduto a congedare 
il soldato Favilli Claudio di Piombino, 
militare in Como, caserma De Cristofori, 
avendo il padre invalido civile ricono- 
sciuto. (4-06232) 

AMARANTE. - Al Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per sapere - premesso che è stato espres- 
so parere di conformità per l’ampliamen- 
to dello stabilimento STAR di Sarno per 
un investimento fisso di lire 2.002.700.000 
e una occupazione aggiuntiva di 256 unità 
portandosi il livello occupazionale com- 
plessivo a 732 unità - la data e l’entità 
del contributo pubblico deliberato o con- 
cesso, le date di. inizio e di ultimazione 
dei lavori di ampliamento, la data di as- 
sunzione dei 256 lavoratori e, nel caso di 
assunzioni graduali, le date dei vari sca- 
glioni di assunzioni. (4-06233) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per conoscere: quanto è stato 
responsabilmente deciso relativamente al- 
l’esercizio del tronco ferroviario Bra-Alba, 
chiuso al traffico dal 23 febbraio 1977 a 
causa di frane e smottamenti della colli- 
na di Santa Vittoria d’Alba; l’esatto am- 
montare già speso fino a questo momento 
per i lavori di protezione dei binari (mu- 
raglioni e bastioni di sostegno della mas- 
sicciata e della fascia collinare immedia- 
tamente soprastante) sempre del tronco 
ferroviario Bra-Alba; se abbiano fondamen- 
to le insistenti voci circolanti in zona che 
la Direzione compartimentale delle ferrovie 
dello Stato di Torino ha rinnovato alle 
varie aziende automobilistiche gli appalti 
dei servizi automobilistici sostitutivi per 
lutto il prossimo inverno 1978-1979, in 
quanto il Consiglio di amministrazione del- 
l’azienda avrebbe in animo ovvero avrebbe 
già deciso la definitiva soppressione del- 
la linea ferrmiaria Cavallermaggiore-Bra- 
Alba-Cantalupo-Alessandria; come possa ov- 
viarsi all’attuale disagio sopportato quoti- 
dianamente dagli utenti di questo tronco 
di linea per l’insufficienza e per l’inade- 
guatezza al numero di essi degli attuali 
mezzi automobilistici sostitutivi. 

L’interrogante - in ordine alla ventilata 
soppressione di cui sopra, che necessaria- 
mente susciterà malcontenti, delusioni e 
disamoramenti tra le popolazioni braidesi, 
albesi e langarole della zona attraversata 
dalla ferrovia - chiede di conoscere già 
fin da questo momento le causali delle 
relative giustificazioni che verranno pre- 
sentate in Parlamento, dopo che sono stati 
per questo tronco ferroviario Bra-Alba 
spesi parecchi miliardi di lire del contri- 
buente italiano e dopo che era stato re- 
centemente sostituito parzialmente l’arma- 
mento di tale linea, sui cui binari avrebbe 
dovuto correre un convoglio T E E  da Mi- 
lano Porta Genova a Cuneo, a Limone ed 
a Nizza Marittima per l’istradamento 
via Mortara-Casale-Asti-Alba-Bra-Cavaller- 
maggiore-Fossano; chiede inoltre di sapere 
se sia il caso d’inviare in loco un ispet- 
tore superiore del Ministero del trasporti 
perché accerti la regolarità degli appalti 

I 
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e dei lavori eseguiti ed in corso di ese 
cuzione e perché possa dirimere, nel con 
tempo, le eventuali difficoltà sorte. 

(4-06234: 

COSTAMAGNA. - AZ MiMistro dei tra. 
sportì. - Per sapere se sia il caso di me. 
gli0 equipaggiare, in modo permanente me. 
diante la costruzione di due appositi co. 
modi marciapiedi laterali .ai due binari pa. 
ri e dispari rispettivamente lunghi alme- 
no duecento metri, la fermata stagionale 
z!!a czsa cant9niera 829 del Sal?:uario dl 
Cussanio ubicata alla progressiva chilome- 
tro 47 + 836 del tronco ferroviario Fossa- 
no-Genova-Savigliano (Compartimento fer- 
rovie dello Stato di Torino). Quanto so- 
pra per facilitare la discesa e la. salita dei 
viaggiatori da alcuni convogli ferroviari 
che durante il mese di maggio di ogni 
anno si fermano alla summenzionata Casa 
Cantoniera 829 per i pellegrinaggi allo 
omonimo Santuario. 

L'equipaggiamento richiesto si rende 
assolutamente necessario per evitare in- 
fortuni incresciosi ai viaggiatori in disce- 
sa ed in salita (infortuni che possono ve- 
rificarsi per il forte dislivello esistente tra 
il ballast del binario ed il piano delle car- 
rozze viaggiatori) ed anche in relazione 
alla prossima visita al Santuario della Ma- 
donna della Divina Provvidenza di Cussa- 
nio che entro breve tempo, forse, compi- 
rà servendosi del treno un altissimo per- 
sonaggio. (4-06235) 

COSTAMAGNA. - .Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere: se nel comparti- 
mento delle ferrovie dello Stato di Tori- 
no sia stato, i a  previsione dei prossimi 
mesi invernali, predisposto nei minimi 
particolari, un accurato piano di pronto 
intervento per tenere sgomberi e liberi 
ddlla caduta di neve i binari e per ov- 
v.iare agli inconvenienti dello scorso in- 
verno; 

qu'ali provvidenze sono state all'uo- 
po assunte, onde ovviare agli inconve- 
nienti che si sono registrati nello scorso 
gennaio 1978 per cui il traffico della li- 
nea ferroviaria Cuneo-Limone rimase so- 
speso per circa una settimana a causa 

del1.a cadutla di neve e di valanghe di 
neve; 

se per questi interventi siano stati 
tenuti presenti i,n modo particolare i tron- 
chi ferroviari Ceva-San Giuseppe di Cairo, 
Trofarello-Cuneo-Limone Piemonte, Busso- 
leno-Bardonecchia-Modane, Trofarello-Asti- 
Alessandria-Novi Ligure ed Ivrea-Aosta-Pré- 
San-Didier ; 

per conoscere infine l'attuale esatta 
ubicazione, id relativo numero ed il tipo 
dei vomeri-spazzaneve esistenti nel com- 
yL+* nartimpntn ..---."*I." delle -"I*" ferrs:~ip, &!=,e 
TorEno. (4-06236) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei fa- 
vori pubblici, del tesoro e del bilancio e 
programmazione economica. - Per sa- 
pere: 

se siaiio a coaoscenza che dal Pie- 
monte settentrionale è divenuto ora as- 
sai arduo per gli autoveicoli raggiungere 
Cuneo, in quanto da un lato il viadotto 
ferro-stradale Soleri sul fiume Stura alle 
porte di Cuneo, viadotto sul quale corre 
la strada nazionale n. 20 del Colle di 
Tenda e di Valle Roja non è più percor- 
ribile per lavori di ,riparazione al sedime 
stradale a causa di notevoli infiltrazioni 
d'acqua che danneggiano la lilnea elettrica 
di alimentazione della sottostante ferrovia 
e dall'altro lato il ponte più a valle sem- 
pre sullo Stura e sulla punta propriamen- 
te del <c cuneo )) nei pressi del cimitero 
urbano di Cuneo è divenuto insufficiente 
all'intenso traffico veicolare per cui dovrà 
essere in epoca assai prossima completa- 
mente rinforzato e ristrutturato; 

se sia il caso, di concerto con il co- 
mune di Cuneo, con i comuni 1,imitrofi e 
:on la regione Piemonte, di predisporre 
subito un'organico piano di attraversamen- 
to dei fiumi Stur,a e Gesso ad altezza non 
troppo elevata (e ciò allo scopo di li'mi- 
tare il relativo costo delle opere) sul ri- 
spettivo pelo d'acqua dei due fiumi, me- 
Jiante due ponti di cui uno sullo Stura, 
:he congiunga la frazione Murazzo del 
:omune di Fossano (statale n. 231) con il . 
:omune di Montanera sulla provinciale 
hneo-Sant'Albano Stura (in sponda de- 
;tra dello Stura), e .  l'altro a Cuneo nei 
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pressi della Madonna della Riva, della Ma- 
donna delle Grazie e ‘della Porgata San 
Giuseppe; 

se intendano sollecitamente assicura- 
re gli enti locali che, a preventivo di spe- 
sa compillato e presentato, lo Stato inter- 
verrà. congruamente in relazione anche al- 
l’encomiabile sforzo finanziario che in ogni 
momento per il benessere ‘del Paese ha 
sempre sostenuto la provincia Granda, 
senza mai nulla chiedere. (4-06237) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle finan- 
ze. - Per sapere quale fondamento di ve- 
rità abbiano le voci raccolte recentemen- 
te da qualche quotidiano circa l’imminen- 
te istituzione di imposte straordinarie sul 
patrimonio. 

La voce è sorta dal commento sul bi- 
lancio di previsione relativo al 1979 ove 
nella tabella delle )entrate tributarie si 
legge che le imposte sul patrimonio e sul 
reddito forniranno nel prossimo esercizio 
finanziario 21.147 miliardi di lire, con un 
aumento di 1.967 miliardi di lire in c6n- 
fronto al 1978. 

E necessario dare autorevolmente in 
proposito i più ampi chtarimenti ed assi- 
curazioni (cioè che non ci saranno nel 
1979 e nel 1980 imposte straordinarie sul 
patrimonio) perché diversamiente, in man- 
canza di questi chiarimenti, si mortifiche- 
rebbero gli investimenti e si traumatizze- 
rebbe in maniera irreversibile l’iniziativa 
privata. (4-06238) 

D’ALESSIO, ANGELINI, BARACETTI, 
TESI,  CORALLO, BALDASSI E VENEGO- 
NI. - Ai Ministri del tesoro e della di- 
fesa. - Per conoscere - 

premesso che le medaglie d’oro ri- 
cordo, concesse in base alla legge 18 

marzo 1968, n. 263, ai militari della guer- 
1-2 ’15-’18 e antecedenti, risultati in ser- 
vizio per almeno sei mesi, ammontano, 
-distinte per regioni, a: ‘ 

Piemonte, 116.502; Va1 d’Aosta, 
2.301; Lombardia, 162.249; Trentino-Alto 
Adige, 2.337; Veneto, 93.203; Friuli-Venezia 
Giulia, 23.709; Ligur,ia, 47.395; Em’ilia e 
Rom’agna, 104.731; Umbria, 22.719; Mar- 
che, 35.297; Toscana, 98.757; Lazio, 80.009; 
Mol’i,se, 8.532; Abruzzi, 28.788; Campania, 
73.652; Puglie, 68.163; Lucania, 13.949; Ca- 
labria, 36.842; Sicilia, 98.330; Sardegna, 
31.034; residenti all’estero, 84.420; 

ricordato che dei predetti militari 
hanno chiesto di beneficiare dell’assegno 
vitalizio i seguenti: 

Piemonte, 105.061; Valle d’Aosta 
2.083; Lombardia, 144.793; Trentino-Alto 
Adige, 1.976; Veneto, 84.527; Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 22.083; Liguria, 41.069; Emi- 
lia e Rom#agna, 94.309; Umbria, 20.639; 
Marche, 32.057; Toscana, 88.333; Lazio, 
69.692; Moilise, 7.583; Abruzzi, 25.761; 
Csmpania, 63.734; Pugl’ie, 61.083; Lucania, 
12.668; Calabria, 32.263; Sicilia, 87.003; 
Sardegna, 27.994; residenti ,all’estero, 

1) quanti sono, distiinti per regione 
e per classi di leva, i mi4itari combattenti 
,della guerra ’15-’18 e precedenti decorati 
della croce al merito di guer,ra o che si 
si,ano trovati nelle condizioni per avere ti- 
tolo sa tale decorazione; 

2) quanti sono, distinti per regione 
e per classi di leva, i combattenti della 
guerra ’15-’18 e precedenti insigniti del- 
l’onorificenza dd’ordine d,i V,ittorio Vene- 
to i quali, non godendo di un redsdito su- 
periore a lire 960.000, hanno beneficiato 
della erogazione dell’assegno vitalizio. 

(4-06239) 

73.913 -1 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscriitti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro deltla difesa, per sapere se non 
s’intendano revocare le esercitazioni a fuo- 
co programmate per i giorni 6, 8, 10, 14, 
16, 20, 22, 24, 28 e 30 novembre 1978 
dal 5” Comando della Regione militare 
nord-est in una zona retrostante il Monte 
Quarin nei territonio dei comune di Cor- 
mons . 

(( Gli interroganti - rilevando che la zo- 
na prescelta per le esercitazioni militari fi- 
gura nel piano urbanistico regionale qua- 
le zona di tutela ambientale; che i movi- 
menti di truppa e le esercitazioni a fuo- 
co non potranno non arrecare danni rile- 
vanti al patrimonio ed equilibrio ambien- 
tale della zona; che il sindaco di Cm- 
mons, l’amministrazione comunale, le” or- 
ganizzazioni protezionistiche, gli abitanti 
del comune hanno espresso pubblicamen- 
te e duramente il loro dissenso con la 
decisione del comando militare; che l’arti- 
colo 15 della legge 24 dicembre 1976, 
n. 898, non può consentire ai comandji 
militari di prevedere esercitazioni in ogni 
area, anche se abitata o protetta, e que- 
sto nello spirito della succitata legge che 
vorrebbe una collaborazione fra le auto- 
rità militari e quelle civili - chiedono di 
conoscere quali iniziative intenda prende- 
re il Governo per sollecitare le autorità 
militari a valutare in simili casi preven- 
tivamente le opinioni delle autorità locali 
e per revocare, nel frattempo, l’esercita- 
zione programmata nel comune di Cor- 
mons. 

(3-03174) <( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 
L I N I ,  FACCIO ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
per avere informazioni precise sull’atten- 
dibilità ddl’incredibi,le notizia relativa ad 
un investimento IRI-Finsider in Brasile 
per’ la costruzione di una grande im&e- 

sa siderurgica e per chiedere perché il 
governo non -abbia sentito il dovere di 
spiegare l,e ragioni dell’investimento ai 30 
mila 1avoratol;i calabresi convenuti il 31 
ottobre 1978 a Roma. 

(3-03 175) (( MANCINI GIACOMO D. 

(( I sottoscritti chimedono di interrogare 
il Ministro di grazia e giustizia per cono- 
scene se abbia seguito le vicende del pro- 
cedimento penale a carico del prete catto- 
lico Erlilio. Grasso, impuiaio di piagio in 
danno di quaranta persone e se ne abbia 
tratto argomenti quanto meno di perples- 
sità in ordine alla permanenza nel nostro 
ordinamento penale del reato di plagio. 

<( Gli internoganti sottolineano la circo- 
stanza che nel Procedimento in questione 
viene addebitato all’imputato il ” plagio 
ideologico ” consistente nel convincimento 
ad adottare una diversa visione totale del- 
la vita chbe, in quanto ritenuta aberrante, 
non sarebbe liberamente scelta secondo la 
famigerata identificazione tra #libertà e 
verità. 

(( In particolare gli interroganti chiedo- 
no di conoscere se il Ministro sia infor- 
mato, e quali valutazioni abbia a trarre 
al riguardo, del fatto, ad ies,empio, che nel 
corso della vicenda il Grasso fu interro- 
gato in Piagge da un cap,itano dei carabi- 
nieri in presenza del vicario generale del- 
la diocesi, e dal fatto che il giudice istrut- 
tore, dopo una istruttoria che si protrae 
dal 1975, contro le conclusiloni del pubbli- 
co ministero che aveva chiesto il proscio- 
glimento con formula piena ”perché il 
fatto non sussiste ”, ha invlece disposto, nel 
maggio 1978, perizia psichiatrica sulle per- 
s0n.e indicate come vittime del plagio. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di 
sapere se il Ministro sia informato che al- 
tro procedimento penale per plagio sia 
pendente avanti al Tribunale di Roma a 
carico di Cornacchia Pietro, Di Rocco Lu- 
ciano ed altr.i, appartenenti ad una co- 
munità mistico-religi,osa. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quanti, almeno approssimativamente, siano 
i processi di plagio attualmente pendenti 
B se sia esatto che, dopo il ben noto caso 
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Braibanti, vi sia stato un enorme incre- 
mento delle denunzie per tale reato e se 
risulti al Ministro che quelli sopra denun- 
ziati non siano gli unici casi di procedi- 
mento per ”plagio ideologico’’ nei con- 
fronti di appartenenti a comunità religio- 
se considerate eterodosse. 

<< Chiedono infine di conoscere quali 
reazioni avrebbe a mm-ifestare il Ministro 
ove venisse a conoscenza di un procedi- 
mento per plagio a carico del generale dei 
Gesuiti, ordine che richiede ai suoi appar- 
tenenti la totale obbedienza e la piena de- 
dizione alle gerarchie dell’ordine perinde 
ac cadaver D. 

(3-03176) << MELLINI, PANNELLA, BONINO 
EAUUA, FACCIO ADELE >>. 

<( I sottoscritti chiedono d’interrogare 
i Ministri delle partecipazioni statali e del 
lavoro e previdenza sociale per conoscere 
i motivi della fuga di gas tossici avvenu- 
ta nello stabilimento SIT-Siemens di San- 
ta Maria Capua Vetere sabato 28 ottobre 
1978 e che ha costretto al ricovero 5‘  
operaie; 

per conoscere altresì, dato che analo- 
go episodio ebbe a verificarsi lo scorso 
anno, . quali urgenti iniziative intendano 
adottare siaa per evitare il ripetersi di talli 
episodi che per garantire l’incolumità del- 
le maestranze. 

(3-03177) << BELLOCCHIO, BROCCOLI D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei trasporti per sapere se è 
a conoscenza del gravissimo stato di di- 
sagio che si è venuto a creare all’aero- 
porto di Napoli Capodichino e se non ri- 
tiene di prendere iniziative immediate per 
la riapertura dell’aeroporto la cui chiusu- 
ra costituisce un altro elemento del de- 
grado del sistema aeroportuale napoletano. 

u La città di Napoli, già attanagliata 
da una crisi di ordine economico-sociale, 
non può sopportare un altro attacco a 
quei precari equilibri nel settore dei pub- 
blici trasporti, con particolare riferimento 
al traffico commerciale e turistico. 

<< Appare strana l’indecisione di tutti 
gli enti pubblici preposti all’aereoporto 
napoletano ed ancora maggiormente l’at- 
teggiamento del Ministero dei trasporti 
che nonostante le segnalazioni e le pro- 
teste pervenute non hanno ritenuto sino 
a questo momento di intervenire con 
provvedimenti eccezionali. Occorre, altresì, 
definire su un piano generale il proble- 
ma d’ella gestione dei servizi aereoportua- 
li, che 12 diventata una vera giungla nella 
quale vivono e prosperano situazioni ab- 
normi di appalti e sottoappalti ad azien- 
de incapaci per attrezzature ed esperienze 
ad assicurare i servizi stessi. 

<< I1 perdurare di tale situazione de- 
nota scarso impegno e senso di responsa- 
bilità da parte di un Ministero, al quale 
spetta l’obbligo di assicurare gli insosti- 
tuibili servizi aereoportuali. 

(3-03 178) C CIAMPAGLIA D. 

c I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
conoscere gli esatti termini dell’accordo 
che ha portato alla costituzione della so- 
cietà <( Tubarao siderurgica )> tra la Fin- 
sider, il corrispondente Ente brasiliano e 
la Kawasaki. 

(< Per sapere se non ritenga il Mini- 
stro che l’operazione di cui trattasi con- 
trasti col ruolo delle Partecipazioni stata- 
li, le cui aziende sono di proprietà pub- 
blica e traggono perciò stesso i loro mez- 
zi finanziari da stanziamenti di capitale 
pubblico che non appare giusto destinare 
ad iniziative industriali all’estero, nella 
fattispecie alla creazione di industrie si- 
milari ad altre esistenti nel territorio na- 
zionale. 

(< Per sapere se non creda il Ministro 
che l’iniziativa in questione contrasti con 
l’evidente crisi che oggi sopporta il setto- 
re siderurgico e con le stesse linee di svi- 
luppo che per il settore si possono oggi 
ipotizzare alla luce non solo di una pro- 
duzione siderurgica oggi eccedentaria, di 
una capacità produttiva largamente inuti- 
lizzata nei Paesi sviluppati, ma altresì per 
lagogica che oggi governa gli stessi Paesi 
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sottosviluppati, protesi verso lo sviluppo 
dell’industria pesante, sulla scia del model- 
lo dli svi1,uppo consumistico occidentale. 

cc Per sapere infine come e perché nel- 
la recente discussione in Parlamento, con- 
clusasi con l’approvazione di un aumento 
di 1.700 miliardi dei fondi di dotazione 
alle partecipazioni statali, l’iniziativa in ar- 
gomento non sia stata portata a cono- 
scenza del Parlamento come sarebbe stato 
opportuno e corretto fare da parte del 
Ministro responsabile. 

(343 379) (( Tocco D. 

c( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Min,istro della sanità, per sapere se è a 
conoscenza che: 

alcune Giunte regionali invitano i 
medici provinciah a rendere pubblico lo 
elenco degli obiettori di coscienza ex ar- 
ticolo 9 della legge 22 maggio 1978, n. 194; 

organi di stampa favorevoli a tale 
iniziativa l’hanno motiva’ta al fine di ”in- 
chiodare di fronte all’opinione pubblica ” 
i medici e i paramedici obiettori; 

l’Ordine dei medici di Gorizia ha se- 
gnalato che, in quella città, nella bacheca 
di una festa popolare, è. stato divulgato, 
con notevole risalto, l’elenco nominativo 
dei medici obiettori; 

si sono già verificati episodi- di vio- 
lenza - di cui la stampa ha dato atto - 
contro ” fautori dell’obiezione di co- 
scienza ”; 

la Federazione nazionale degli Ordini 
dei medici ha segnalato per iscritto al 
Ministro della sanità di ritenere che la 
divulgazione dell’elenco dei sanitari obiet- 
tori costituisca palese violazione del do- 
vere del segreto d’ufficio che incombe al 
medico provinciale; 

la segreteria regionale ligure delila 
FISO-CISL ha notificato che la pubblica- 

zione degli elenchi di cui trattasi ”può 
prestarsi a discriminazioni, coercizioni, 
manovre persecutorie - del resto da qual- 
cuno anche preannunziate - dalle quali 
gli operatori che -usufruiscono di un dirit- 
to stabilito dalla legge devono essere tu- 
telati ”. 

c( L’interrogante chiede infine al Mini- 
stro se non ritenga, non solo sulla base 
della norma di legge ma anche del più 
elementare buon senso, che la pubblicità 
debba riguardare - semmai - gli ambiti 
ed i servizi di cui ie procedure e gii in- 
terventi di cui alla legge n. 194 del 1978 
possono aver luogo. 

(( In ogni caso, si chiede di sapere se 
e come abbia esercitato in questa deli- 
cata materia le funzioni di indirizzo e di 
coordinamento che gli competono. 

(3-03 180) c( ORSINI BRUNO )). 

cc I sottoscritti chiledono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro degli ,affari esteri, per cono- 
scere, di fronte agli sviluppi della situa- 
zione in Iran con l’estensionle impetuosa 
della rivolta popolare e con i nuovi terri- 
bili atti di sanguinosa repressione, se il 
Governo intenda esprimere con maggiore 
fermiezza, al di là delle posizioni recente- 
mente assunte, il profondo interesse del- 
l’Italia all’affermazione nell’Iran della de- 
mocrazia e della libertà e la ferma con- 
danna dell’opinione pubblica per una po- 
litica repvessiva che offende la coscienza 
democratica e civile; 

e quali iniziative. abbia già assunto 
o intenda assumlere nell’ambito della CEE 
per una presa di posizi,one comune dei 
Paesi d,ella Comunità in appoggio alla 
lotta del popolo iraniano contro la tiran- 
nia e per un avvenire democratico. 
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